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L’INDAGINE  
di SOCIOMETRICA 

I Comuni della sponda 
veronese del Lago di 
Garda generano una 
ricchezza di 2,7 miliardi 
di euro. E ce ne sono 
addirittura sei nella 
classifica dei cento (su 
un totale di 1000 presi 
in considerazione) per 
‘valore turistico aggiun-
to’. A svettare è Lazise 
che con il suo tredicesi-
mo posto supera Vero-
na che si posiziona al 
quindicesimo. Seguono 
Peschiera del Garda e 
Bardolino, al ventitree-
simo e ventiquattresi-
mo posto. Malcesine, 
numero 57. Poi Castel-
nuovo del Garda, al 
numero 87.  E infine 
Garda, al 99° posto. 
Sono i dati che emergo-
no dallo studio ‘La ric-
chezza dei comuni turi-
stici 2025’ di Sociome-
trica, che mette sotto i 
riflettori il sorprendente 
peso economico del 
turismo sul lago di 
Garda.  
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«Mistificare la realtà su temi delicati come la salubrità delle acque e quindi del-
l’ambiente in cui viviamo non è questione da poco ed è un fatto grave a mio 
parere, soprattutto quando procura un allarme ingiustificato». Queste le paro-
le di Filippo Gavazzoni, vicesindaco di Peschiera del Garda e vicepresidente 
della Comunità del Garda nell’intervenire con alcune precisazioni in merito 
all’argomento che vede protagoniste le acque del Benaco. Nel frattempo arri-
vano anche i risultati della Goletta dei Laghi di Legambiente che ha promos-
so tutti i laghi veneti. Annunciato inoltre l’avvio di un progetto importante per 
il censimento della fauna ittica del lago di Garda.  

Pagine 4 e 5

ALLARMI, MISTIFICAZIONI E VERITÀ

LE ACQUE DEL LAGO
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Ritorno a scrivervi per 
fare una critica che riten-
go doverosa in un periodo 
dove non si fa che parlare 
di cambiamenti climatici, 
effetti serra e scioglimen-
to dei ghiacciai. Giornali e 
televisione riportano in 
continuazione di aumento 
di precipitazioni fuori 
controllo, frane causate da 
piogge torrenziali, fiumi 
che tracimano provocan-
do alluvioni disastrose. I 
consigli che ci vengono 
impartiti per limitare i 
danni sono sempre i soliti 
e più logici: tenere puliti 
gli argini dei corsi d'acqua 
sia in montagna che in 
campagna in modo da evi-
tare intasamenti nel per-
corso fino alla foce. Ele-
mentare direi: l'hanno 
fatto un po' tutti, nel limi-
te del possibile, Comuni 
compresi, ma non tutti con 
lo stesso criterio. C'è un 
torrente di media portata 
(ma continua) che credo 
abbia origine forse dal 
Monte Baldo, il ‘Dugale’, 

che dopo un lungo percor-
so fra campagne e borgate 
passa attraverso il parco 
divertimenti Gardaland e 
dopo qualche centinaio di 
metri finisce nel lago di 
Garda in località Ronchi. 
Bene, in quegli ultimi 
metri, col passar degli 
anni, è cresciuto di tutto: 
piante, siepi di rovi, 
cespugli di ogni tipo che 
coprono un po' tutto il tor-
rente. Da notare che ogni 
volta che arriva un tempo-
rale sia in pianura che 
verso la montagna il 
Dugale si ingrossa come 
un torrente in piena e la 
velocità dell'acqua diventa 
fortissima e impetuosa.  
Verso la fine di luglio 
alcuni operai - comunali 
credo -, forniti di attrezzi e 
macchinari da deforesta-
zione hanno raso al suolo 
gli argini del torrente eli-
minando tutto il groviglio 
di piante e rovi. Ma qui 
vengo alla critica dell'ini-
zio: una parte dei tronchi e 
della sterpaglia durante i 

lavori è caduta nell'acqua 
e ora lungo le anse si sono 
formati accumuli di rama-
glie di ogni dimensione 
che la corrente ha spostato 
in vari punti. Sembra di 
vedere le dighe che i 
castori costruiscono per 
fermare o deviare i corsi 
d'acqua. L’ultima ostru-
zione si è incastrata pro-
prio sotto il ponticello che 
permette il passaggio della 
bellissima pista ciclabile 
che va da Peschiera a tutti 
i paesi della Gardesana 
orientale. Adesso voglio 
vedere al prossimo tempo-
rale. Non so se la compe-
tenza spetti ai comuni di 
Lazise o di Castelnuovo, 
ma questi lavori vanno 
rimediati, un po' per il lato 
estetico - perché è un 
obbrobrio vedere un corso 
d'acqua così sporco di 
detriti - ma soprattutto per 
evitare, in caso di acquaz-
zoni, probabili tracima-
zioni che potrebbero risul-
tare pericolose. 

Edoardo Fantoni  

IL TORRENTE DUGALE
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L’altra faccia della medaglia... 
 

I ‘maranza’  
Notizia secondo cui i ‘maranza’ devastano i lidi fer-
raresi. I maranza sono teppisti di cui dovremmo 
occuparci soltanto per schiacciarli come scarafaggi. 
Sono iperbolico ed esagerato al limite del sanguina-
rio? No, vi sbagliate. Non c’è persona al mondo 
meno rancorosa e più conciliante del sottoscritto. 
Chi ha invece perso la testa sono quelli che sostan-
zialmente assolvono le violenze dei maranza but-
tandola sul sociologico: periferie degradate, incul-
tura, noia, disagio giovanile ecc. ecc.. In pratica, i 
balordi, che delle baggianate giustificazioniste si 
fanno grandi risate, hanno compreso che possono 
fare quello che vogliono perché in Italia godono di 
una impunità politico-ideologica solida come il 
cemento. La punizione che i tamarri meriterebbero, 
in Italia non arriverà mai. Per questo genere di passatempo delinquenziali non 
esiste al mondo un paese più confortevole dell’Italia. Se tardi di un minuto il 
versamento dell’Iva ti piomba addosso la contraerea; se non paghi l’euro per 
la sosta regolamentata ti pignorano l’appartamento; se sei stato all’ospedale e 
dopo quarantacinque anni di pagamenti regolari ti sfugge il saldo della bollet-
ta da 26 euro, ti chiudono il gas e, per venti giorni, ti riscaldi bruciando le sedie 
della cucina. Ma se spacchi di tutto, fai danni incalcolabili, operi con una vio-
lenza bruta e lo fai da ‘maranza’, la comunità dominante si preoccupa anzitut-
to di non pronunciare la parola che fa orrore, cioè, punizione, e dirotta il tutto 
sul tuo vissuto sfortunato e carente di stimoli edificanti, sulla merenda di sot-
tomarca che tua mamma ti dava quando andavi alla scuola materna oppure sul-
l’ascensore rotto che ti costringeva a fare due rampette di scale quando torna-
vi a casa alle tre di mattina dopo le tue scorribande. Personalmente io vedo 
un’umanità sganciata da tutto, che non dà valore a nulla. Forse ha ragione il 
‘Piccolo Principe’: tu diventi responsabile per sempre di quello che hai addo-
mesticato. Buone vacanze. 

 a cura di Marco Bertagnin

Le persone che, come me 
amano la nostra bella 
Garda, mi segnalano alcu-
ne disfunzioni da pubblica-
re su ‘L' Altro Giornale’ per 
segnalarle all'opinione 
pubblica, nella speranza 
che chi di competenza, ne 
risolva possibilmente i pro-
blemi nell'interesse pubbli-
co. Primo di tutti è la man-
canza di case per nuove 
famiglie di gardesani resi-
denti, costretti ad andare 
fuori paese perchè ci sono 
solo seconde case o affitti 
impossibili. Il bello è che 
l'aumento della cementifi-
cazione richiesta in Regio-
ne sarebbe invocata per 
l'aumento di popolazione 
residente e non per case 

stagionali. A parte poi il 
fatto di affitti proibitivi. La 
Regione a sua volta 
dovrebbe controllare se 
veramente la richiesta delle 
previsioni comunali è coe-
rente con il fine richiesto. 
Le altre segnalazioni 
riguardano i gabinetti pub-
blici la cui gestione 
dovrebbe essere il biglietto 
da visita del paese per tutti, 
turisti compresi. L'altro è la 
manutenzione del torrente 
Gusa pieno di tutto, di 
piante tenere-arboree che 
per ora crescono, ma alla 
prima alluvione possono 
diventare un pericolo. Il 
Comune ‘scarica il barile’ 
sul Genio civile che dice di 
non aver fondi. Ma ci sarà 

pure chi sta sopra al Genio 
civile probabilmente la 
Regione che risolva il pro-
blema. Diversamente: bella 
facciata e il retro bottega 
‘mamma mia che bei solda-
ti’.                                          

Giancarlo Maffezzoli 

GARDA, CASE E ...Grazie per la liberazione. 
90.000 giovani soldati 
alleati morti, soprattutto 
americani, ci hanno 
messo su un cammino di 
speranza e di democrazia 
e ci hanno mandato intere 
navi di grano per sfamare 
il nostro popolo, con il 
Piano Marschal, ricordia-
mo inoltre i 6800 partigia-
ni che hanno contribuito 
alla nostra liberazione, 
peccato che durante il 25 
Aprile si ricordino solo i 
partigiani. Abbiamo 
imparato ad amare quel 
popolo che in maniera 
così altruista e generosa, 
ci ha aiutato a ripartire nel 
nostro cammino di rico-
struzione. Ci piaceva quel 
giovane popolo padrone 
della democrazia e della 
libertà, ci piaceva tutto 
quello che veniva dall' 
America: la nuova musi-
ca, Blues , Elvis, i jeans, i 
films con i loro bravissimi 
attori, Gary Cooper, Gre-
gory Peck, l' indimentica-
bile John Wayne, la bellis-
sima Marilyn, avremmo 

voluto essere tutti ameri-
cani. Potrei fare una anali-
si della evoluzione di pen-
siero che hanno maturato 
gli americani in questi 
decenni, dico solo che 
abbiamo accettato tutte le 
loro scelte politiche com-
prese le bombe e i missili 
sul nostro territorio, abbia-
mo accettato la bomba 
atomica sul Giappone, 
tutte le guerre imperialiste 
fatte in giro per il mondo 
eravamo dalla parte di 
‘ARRIVANO i Nostri’, 
quando hanno massacrato 
un intero popolo di pelle-
rossa, rubando le loro terre 
sulle quali vivevano da 
migliaia di anni e oggi, le 
nuove coscienze, vogliono 
coprire questo Genocidio, 
cancellando la festa del 
Columbus Day, in quanto 
si addossa la responsabili-
tà a Colombo, quale sco-
pritore delle terre ameri-
cane, togliendo del merito 
agli italiani che hanno 
contribuito a fare grande 
questo paese. A tutto que-
sto si aggiunge un giudi-

zio molto negativo di 
Trump che chiama gli 
europei parassiti e pro-
mette agli americani che 
saranno ancora grandi 
come una volta, ma non 
potranno più essere come 
una volta neanche a livel-
lo economico. È un popo-
lo che si è seduto su delle 
sedie grandi due volte le 
nostre, sono tutti ciccioni 
che hanno creduto ad un 
presidente arrogante, 
poco credibile, che rap-
presenta una classe diri-
gente che guarda solo il 
profitto. Trump, si attri-
buisce il privilegio di 
essere UNTO dal Signore 
per una missione quasi 
divina, ma l' arroganza 
non ha niente di Divino. 
L'UNTO lavora sulla terra 
per il bene di tutti e non 
per le proprie tasche. Ci 
rimane una consolazione, 
che in mezzo a tutte que-
ste giravolte l' America 
rimana almeno un capo-
saldo dei nostri valori 
occidentali. 

Gianni Pozzani 

AMERICA E TRUMP

Per le vostre lettere 
scrivete a: 

articoli@laltrogiornalevr.it
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LA SALUBRITÁ DELLE NOSTRE ACQUE E LE TROPPE MISTIFICAZIONI 
«Mistificare la realtà su temi delicati come la salubrità delle acque e quindi dell’ambiente in cui vivia-
mo non è questione da poco ed è un fatto grave a mio parere, soprattutto quando procura un allarme 
ingiustificato». Queste le parole di Filippo Gavazzoni, vicesindaco di Peschiera del Garda e vicepre-
sidente della Comunità del Garda. «Recentemente – afferma - ho letto dichiarazioni davvero irricevi-
bili e lontane da quei dati scientifici su cui dovremo sempre fare affidamento come base per un con-
fronto costruttivo e non ideologico. In sintesi il coordinamento di associazioni ambientaliste chiama-
to ‘Tavolo del Mincio’, contesta la localizzazione dello scarico del depuratore di Peschiera a valle 
della diga e nel Mincio naturale, riesumando una questione vecchia ormai di 25 anni. A detta di que-
sto tavolo di ambientalisti l’attuale apporto di fine ciclo depurativo andrebbe ad incidere fortemente 
sulla qualità del corpo idrico del Mincio, quindi sulle sue valli e laghi di Mantova, a causa dei ‘conta-
minanti organici’. Queste dichiarazioni, ovvero che è il depuratore di Peschiera del Garda e il turismo 
siano la causa primaria dei mali delle Valli del Mincio e dei Laghi di Mantova, sono irricevibili e lo 
dico sulla base delle evidenze reali dei dati oggi disponibili. L’idea che questo tavolo porta avanti è di 
diluire i presunti scarichi nocivi del depuratore modificando strutturalmente lo scarico odierno por-
tandolo a monte della diga…ma è una proposta letteralmente fuori dal tempo. Lo è in quanto tale pro-
posta non è stata volutamente allineata e messa in relazione all’evoluzione tecnologica che invece, a 
fronte di ingenti investimenti, ha accompagnato il depuratore di Peschiera in questi 25 anni, portan-
dolo ad ottenere una qualità delle acque depurate ed immesse nel Mincio di ottimo livello». 

Servizi di 
Anna Zenato I DEPURATORI SONO VITALI 

Tra le varie opzioni esaminate nei primi anni 
2000 e che oggi vorrebbero essere riesumate al 
fine di spostare lo scarico del depuratore a 
monte della diga ci sarebbe la creazione di un 
sistema ramificato di tubazioni forate da posare 
sul fondo del Fiume Mincio, in pressione chia-
ramente, per permettere il raggiungimento ipo-
tetico di detta diluizione ‘distribuendola’ sul-
l’intero alveo con costi e impatti ambientali 
ingenti. «Addirittura – spiega Gavazzoni -, nella 
rosa delle altre opzioni esaminate allora, si arri-
vò ad ipotizzare di scavare un collettore di oltre 
40km per passare i laghi di Mantova e scaricare 
a valle degli stessi, con costi esorbitanti già 
allora…che sarebbero tra l’altro da aggiornare 
al prezziario attuale rendendo il tutto ‘fanta-
scienza’. Ma il tutto, per l’efficienza intanto 
raggiunta dal sistema di depurazione gardesana, 
non ha più senso (se mai l’avesse avuto un quar-
to di secolo fa) e non trova nemmeno una logi-
ca nel rapporto costi-benefici. È ora di finirla di 
far passare i depuratori come fossero centrali 
nucleari tipo RBMK-1000 degli anni ’70, ovve-
ro quelli in uso a Cernobyl ed è ora di finirla 
anche di mistificare la realtà. Basta attaccare ciò 
che evidentemente non si conosce. I depuratori 
– aggiunge Gavazzoni - non sono solo necessa-
ri ma vitali per esempio ovunque vi sia presen-
za dell’uomo, perché in grado di ‘ripulire’ i 
reflui prodotti dalla presenza umana evitando 
che gli stessi vengano rilasciati in ambiente non 
trattati…e il depuratore di Peschiera del Garda 
lo fa con un sistema di tipo biologico in modo 
altamente efficiente. Inutile dire, come ho già 
più volte scritto, che il Lago di Garda ha avuto 
la fortuna di avere la Comunità del Garda che, 
in tempi non sospetti, pose la questione tutela 
della qualità delle acque gardesane e quindi del 
Mincio di fatto e diede il via a quel processo che 
portò alla realizzazione, negli anni ’80, del 
sistema attuale di collettamento e depurazione 
del Lago di Garda. Quel processo decisionale, 
che partì guarda caso sulla base di dati scientifi-
ci puntuali (dati CNR-IRSA 1974), ci restituisce 
oggi un lago con una buona qualità delle acque, 
così come ribadito e dimostrato (dati alla mano) 
anche dal recente convegno ‘DiMark’, tenuto a 
Peschiera del Garda solo pochi mesi fa, dove 
hanno partecipato scienziati e ricercatori tra i 
più importanti in Italia per lo studio delle acque 
interne» 

LE CRITICITÁ DEL FIUME MINCIO 
Le acque del Mincio incontrano delle criticità nello loro discesa verso valle ma non a causa dell'apporto 
delle acque depurate in uscita dal depuratore di Peschiera, bensì e principalmente a causa delle acque da 
dilavamento con apporti di nitrati, silice, fosforo e ammonio derivanti principalmente dagli affluenti sul 
sinistra Mincio e dall’apporto di elevata torbidità dagli affluenti di destra Mincio come l’Osone e Goldone 
in primis, creando criticità in proporzione maggiore tanto più ci si avvicina alla parte terminale del fiume. 
«Queste – precisa Gavazzoni - sono risultanze già note che ho semplicemente recuperato dallo studio del-
l’Università di Parma, commissionato da Regione Lombardia e pubblicate al convegno tenuto a Mantova, 
presso la sede del Parco del Mincio nel dicembre 2022, alla presenza della Regione Lombardia, Provincia 
di Mantova ed altri enti, tra cui il sottoscritto e ovviamente del Parco stesso che già opera efficacemente e 
con serietà per il recupero e tutela del fiume». Risultanze che si sommano ad ulteriori evidenze note da anni, 
risultanti a loro volta da studi precedenti. Del resto il Lago di Garda trova nel turismo il suo maggiore PIL 
come il territorio mantovano lo trova nel comparto agricolo. Entrambi gli ambiti sono eccellenze italiane di 
assoluto rilievo ed entrambi i territori sono impegnati nel migliorarsi e mitigare queste questioni. «Inutile 
nascondere – conclude Gavazzoni - che là dove ci sono territori altamente produttivi (turistici, agricoli, 
manufatturieri, ecc…) vi siano delle conflittualità rispetto l’ambiente che li ospita. È un difficile equilibrio 
ed una sfida costante tra esigenze, diritti ed aspettative. Mistificare quindi questi dati e realtà, consci della 
loro delicatezza, fornendo alla cittadinanza che vive sul Lago di Garda e lungo l’asta del Fiume Mincio noti-
zie incomplete, non aggiornate e fuorvianti è grave dal mio punto di vista, oltre che fortemente scorretto per 
entrambi i territori e per chi ci lavora. Cosa sarebbe oggi il Lago di Garda se non si fosse costruito il depu-
ratore e relativo collettore? Quali acque, qualitativamente, percorrerebbero oggi il Fiume Mincio? Inutile 
cercare un ‘capro espiatorio’ nel sistema di depurazione gardesana, se ne è parlato già troppo negli anni 
senza cognizione di causa; probabilmente ci si dovrebbe porre le domande di cui sopra ed essere meno ideo-
logici e più razionali».  

L’ARGOMENTO. Filippo Gavazzoni, vicesindaco di Peschiera e vicepresidente della Comunità del Garda interviene smentendo ‘allarmi ingiustificati’.    

Le acque del lago di Garda  

Filippo Gavazzoni



Un grande progetto scienti-
fico è pronto a prendere il 
via sul lago di Garda: un 
censimento completo della 
fauna ittica che si svilupperà 
nell’arco di 30 mesi. Coordi-
nata dall’Università dell’In-
subria e finanziata con 570 
mila euro, l’indagine punta a 
fotografare lo stato di salute 
delle specie ittiche, con un 
focus particolare su corego-
ne, agone e carpione, tra le 
più sensibili ai cambiamenti 
ambientali. L’iniziativa, 
nasce dall’urgenza di 
rispondere a un fenomeno 
ormai evidente: la progressi-
va diminuzione del pescato. 
I dati provenienti dalla pesca 
professionale mostrano un 
crollo costante, anno dopo 
anno. Il coregone, per esem-
pio, che rappresenta oltre 
l’80% del pescato comples-
sivo del Garda, ha visto un 
calo preoccupante: dai 
56.000 kg del 2020 si è scesi 
a 12.000 kg nel 2024. Anche 
l’agone, mai oggetto di ripo-
polamento, ha registrato una 
flessione superiore al 50% 
nello stesso periodo. Tra le 
cause, si individuano il dete-
rioramento degli habitat, 
come la scomparsa di spon-
de naturali dovuta alla 
cementificazione, e la diffu-
sione di specie aliene invasi-
ve, in particolare il pesce 
siluro, che minaccia l’equili-
brio dell’ecosistema predan-
do le specie autoctone. Per la 
prima volta, le tre realtà ter-
ritoriali che si affacciano sul 
lago – Veneto, Lombardia e 
Provincia autonoma di Tren-
to – hanno deciso di unire le 

forze. L’ultimo via libera 
burocratico è atteso entro 
fine agosto, ma il progetto è 
già definito. Dopo l’introdu-
zione di un regolamento 
unico per prelievi e ripopola-
menti, ora si punta a costrui-
re una gestione condivisa e 
scientificamente fondata 
delle risorse ittiche del 
Benaco. L’indagine sarà 
condotta con tecniche inno-
vative, tra cui l’analisi del 
DNA ambientale, che per-
mette di rilevare la presenza 
delle specie anche senza cat-
tura diretta. A questo si 
affiancheranno metodi tradi-
zionali come le pescate men-
sili e le misurazioni biologi-
che. L’obiettivo è ottenere 
un quadro aggiornato e affi-
dabile, utile non solo alla 
conservazione dell’ambien-
te, ma anche allo sviluppo di 
politiche sostenibili per la 
pesca professionale e sporti-
va. Tra i protagonisti in 
declino ci sono vere e pro-
prie icone del Garda: il car-
pione, specie endemica del 
lago, e la trota lacustre. 

Ancora più critica la situa-
zione dell’alborella, un 
tempo abbondante e oggi 
praticamente scomparsa. 
Negli anni ’80 se ne pesca-
vano oltre 1300 quintali 
all’anno; nel 2001 si era già 
scesi a 22, e nel 2003 a soli 
3,5 quintali. Il coregone, 
invece, ha una storia parti-
colare: introdotto a fine 
Ottocento dai laghi di 
Como e Iseo, era stato inse-
rito nei programmi di ripo-
polamento fino al 2021, 

quando venne improvvisa-
mente escluso perché consi-
derato non autoctono – 
decisione oggi messa in 
discussione alla luce dei 
dati drammatici. La speran-
za è che il Lago di Garda 
possa trovare un proprio 
equilibrio per diventare il 
miglior lago italiano ed 
europeo, per qualità delle 
sue acque, e per la ricchez-
za della sua biodiversità.  

 
A.Z. 

ATTUALITÀL’ALTRO GIORNALE Agosto 2025 5

LA GOLETTA DEI LAGHI 

Tutti promossi i laghi Veneti: i 13 punti monito-
rati in 6 laghi regionali sono risultati entro i limi-
ti di legge. È questo il dato più rilevante emerso 
dalla tappa veneta della Goletta dei Laghi di 
Legambiente, la storica campagna nazionale, 
giunta alla ventesima edizione, dedicata al moni-
toraggio dello stato di salute dei principali bacini 
lacustri italiani. Quest’anno, in Veneto, Legam-
biente ha ampliato il raggio dei controlli micro-
biologici, includendo nuovi specchi d’acqua 
nella rete di monitoraggio regionale: oltre ai 
laghi di Santa Croce e Mis (entrambi in provin-
cia di Belluno) e alla sponda veronese del Garda, 
già oggetto di analisi negli anni passati, i volon-
tari e le volontarie dell’associazione hanno cam-
pionato per la prima volta anche alcuni punti nei 
laghi del Corlo e di Centro Cadore (ancora nel 
Bellunese) e nei laghi di Revine, in provincia di 
Treviso. Particolarmente significativo è il 
miglioramento registrato in tre punti della spon-
da veronese del Lago di Garda: le foci dei tor-
renti Marra e Bosca nel comune di Lazise, e 
quella del torrente Rielo a Peschiera del Garda, 
che lo scorso anno erano risultate fortemente 
inquinate, quest’anno non mostrano criticità, evi-
denziando un miglioramento della qualità delle 
acque. Emilio Bianco, portavoce nazionale della 
Goletta dei Laghi: «I risultati dei monitoraggi 
veneti, in particolare i miglioramenti riscontrati 
sulla sponda veronese del Garda, raccontano il 
senso della campagna: individuare e rendere 
visibili le criticità affinché si attivino le azioni 
necessarie a risolverle e si possa garantire ai resi-
denti e ai visitatori di questi splendidi luoghi 
naturalistici un ambiente lacustre sano, accessi-
bile e in grado di preservare l’equilibrio ecologi-
co. I risultati positivi di tutti i punti campionati 
lungo la sponda veneta del maggior lago italiano 
sono un segnale importante, a maggior ragione 
trattandosi di una delle zone a più alta vocazione 
turistica del Paese. I controlli di Legambiente 
ovviamente continueranno, non bisogna mai 
abbassare la guardia perché vivere in un ambien-
te pulito e sano è un diritto per ciascuno di noi». 
Sulla sponda veronese del lago di Garda sono 
stati monitorati sei punti. Tre di questi – la foce 
del torrente Gusa nel comune di Garda, la foce 
del torrente San Severo a Bardolino e la foce del 
Rio Dugale dei Ronchi – sono risultati entro i 
limiti, confermando l’andamento positivo già 
rilevato nei monitoraggi degli anni 2024, 2023 e 
2022. Più altalenante la situazione delle altre tre 
foci, con dati variabili nel tempo: si tratta dei tor-
renti Marra e Bosca, a Lazise, e del torrente 
Rielo, a Peschiera del Garda. La foce del torren-
te Marra è risultata entro i limiti nel 2025, 2023 
e 2022, ma era stata classificata come inquinata 
nel 2021 e fortemente inquinata nel 2024. La 
foce del torrente Rielo è risultata conforme nel 
2025, 2023, 2022 e 2019, ma nel 2024 era stata 
giudicata fortemente inquinata. Infine, la foce del 
torrente Bosca è risultata entro i limiti nel 2025, 
2023 e 2022, ma fortemente inquinata nel 2024 e 
nel 2021. S.A.

   Nel frattempo arrivano i risultati della tappa veneta della Goletta dei Laghi di Legambiente e la notizia di un progetto importante 

 tra mistificazioni e verità
IL PROGETTO: CENSIMENTO DELLA FAUNA ITTICA
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Sono giorni caldi sul fronte 
della giustizia, con la 
recente approvazione in 
seconda lettura da parte del 
Senato della riforma costi-
tuzionale. Un tema, quello 
della giustizia, che incrocia 
altre problematiche, alcune 
tra loro intrecciate, come 
quello del sovraffollamen-
to delle carceri e della cer-
tezza della pena. Come 
evidenzia il sindaco di 
Soave, Matteo Pressi, «il 
problema del sovraffolla-
mento carcerario conduce 
a due conseguenze. La 
prima riguarda i detenuti, i 
quali, al netto dei fatti com-
messi, sono delle persone e 
come tali vanno considera-
te. Le carceri non possono 
essere hotel di lusso ma 
non è nemmeno possibile 
trattare le persone, ancor-
chè colpevoli, come si trat-
tano gli animali».  Il 
sovraffollamento carcera-
rio, poi, produce una 
seconda conseguenza sul 
piano pratico: «è evidente 
che se non c’è spazio nelle 
carceri, molti soggetti che 

andrebbero custoditi nelle 
strutture circondariali 
rimangono a piede libero. 
E così, come capitato 
anche in alcuni capoluoghi 
del Veneto, una persona si 
ritrova a contatto, più volte 
al giorno, con il suo 
aggressore o con il ladro 
che ha rubato nell’abitazio-
ne o nel negozio di un cit-
tadino onesto. Questo non 
è tollerabile» - sottolinea 
Pressi. Il sindaco di Soave, 
nell’analizzare il problema, 
avanza anche alcune solu-

zioni: «il Governo sta giu-
stamente pensando ad un 
piano carceri. Se non c’è 
spazio nelle case circonda-
riali, occorre costruirne di 
nuove perché la soluzione 
non può essere quella di 
lasciare a piede libero i cri-
minali». Tuttavia, «questo 
è un percorso lungo, che 
comunque va intrapreso - 
come sottolinea Pressi, 
secondo il quale - nel frat-
tempo va affrontata con 
urgenza la questione relati-
va alla popolazione carce-
raria straniera: queste per-
sone devono essere espulse 
e devono scontare la pena 
nel loro paese di origine. 
Avremmo solo vantaggi: 
minori costi, carceri meno 
sovraffollate (e quindi più 
dignitose) e ulteriori posti 
per far scontare la pena ai 
soggetti che ad oggi, pur 
delinquendo, frequentano 
le nostre città indisturbati». 
Un tema, quello dell’espul-
sione degli stranieri da 
avviare all’esecuzione 
della pena nel paese di ori-
gine che, alla luce dei 

numeri, assume una certa 
rilevanza. Come evidenzia 
Pressi: «Al 30 aprile 2025, 
la popolazione carceraria 
totale in Italia era di 62.445 
detenuti, di cui 19.660 stra-
nieri, pari al 31,6 % del 
totale. Circa l’85 % dei 
detenuti stranieri proviene 
da Paesi extra-UE, mentre 
il restante 15 % è prove-
niente dall’Unione Euro-
pea. Le principali naziona-
lità, sono: Marocco 
(20,9 %); Romania 
(11,2 %), Tunisia (10,6 %), 
Albania (10,5 %). Queste 
quattro sole nazionalità 
costituiscono circa il 
53,2 % degli stranieri dete-
nuti».  Un dato, quindi, che 
suggerisce l’ipotesi di 
rimettere al servizio della 
giustizia diverse migliaia 
di posti nelle carceri, 
garantendo la certezza 
della pena; «occorre stipu-
lare accordi quantomeno 
con questi quattro Paesi. 
Sarebbe un inizio che, sul 
piano pratico, potrebbe 
dare in fretta dei risultati» - 
conclude Pressi.

GIUSTIZIA. Il sindaco di Soave Matteo Pressi: ‘Stranieri scontino pena nei loro paesi di origine’ 

Sovraffollamento carceri 

Matteo Pressi

IL RUGBY MONDIALE A CAVAION 

Per quaranta giorni a cavallo tra giugno e luglio scor-
si, la nazionale sudafricana Under 20 di rugby ha scel-
to il Lago di Garda per prepararsi, con successo, ai 
Campionati del Mondo. Gli Springbok junior sono 
stati ospiti della struttura La Rondinaia – Eurocon-
gressi Hotel di Cavaion Veronese (Verona), parte di 
Swadeshi Hotels, gruppo imprenditoriale che conta 
alberghi in nove regioni italiane. Ed è stata una siner-
gia fortunata, perché il Sudafrica U20 si è laureato 
campione del mondo al termine del torneo iridato che 
s’è svolto in Italia. Oltre quaranta ragazzi, accompa-
gnati da un team tecnico composto da preparatori atle-
tici, medici, nutrizionista, manager e responsabile 
marketing, hanno soggiornato nella struttura veronese 
durante tutta la fase di avvicinamento al torneo inter-
nazionale. L’albergo è diventato rapidamente il punto 
di riferimento quotidiano per la squadra: una base 
operativa e soprattutto un luogo accogliente, dove 
recuperare le energie dopo le sedute di allenamento e 
le gare. Al termine del soggiorno, la squadra ha lascia-
to la struttura con un saluto affettuoso e carico di emo-
zione. La vittoria del titolo mondiale ha reso ancora più 
significativo il legame nato in quei quaranta giorni tra 
lo staff dell’hotel e l’intera delegazione sudafricana. Il 
presidente dei Sudafricani ha voluto ringraziare perso-
nalmente Nicola Vladimiro Ciccarelli, presidente di 
Swadeshi Hotels, per l’ospitalità ricevuta e la cura riser-
vata alla squadra. «Questa esperienza rientra tra le ini-
ziative messe in campo da Swadeshi per avvicinare il 
mondo dello sport – ha dichiarato Ciccarelli – Un set-
tore che per noi rappresenta un asse strategico, in parti-
colare per la struttura sul Garda. Il dono di una maglia 
ufficiale e di una cravatta sociale, consegnatoci dal pre-
sidente e dal capitano degli Springbok, è un riconosci-
mento che mi ha emozionato e che conserverò con 
grande orgoglio. Un ringraziamento speciale va fatto al 
direttore, allo chef e a tutto lo staff dell’Eurocongres-
si Hotel, che ha svolto un lavoro straordinario».  

Samuela Piccoli 

BCC VALPOLICELLA BENACO. Verso la conversione ecologica 
Quest'anno si celebra l'800° anniversario della 
composizione del Cantico delle Creature di San 
Francesco d'Assisi e il 10° anniversario della pub-
blicazione dell'enciclica Laudato Sì di Papa Fran-
cesco che proprio al Cantico si ispira. Questi due 
documenti ci invitano a riscoprire la bellezza del 
Creato con tutte le sue creature e ci invitano ad 
averne cura. L'enciclica di papa Francesco in parti-
colare ci sprona ad assumere un approccio integra-
le alle sfide del nostro tempo (ecologia integrale): 
«Oggi l’analisi dei problemi ambientali è insepara-
bile dall’analisi dei contesti umani, familiari, lavo-
rativi, urbani, e dalla relazione di ciascuna persona 
con sé stessa, che genera un determinato modo di relazionarsi con gli altri e con l’ambiente». Ma il 2025, per volontà dell'ONU, è anche l'’Anno Internazionale delle 
Cooperative’, che la Capogruppo Iccrea intende celebrare dando risalto alle continue iniziative delle proprie banche adottando un logo e lo slogan ‘Le cooperative 
costruiscono un mondo migliore’ ideati e realizzati da Federcasse. Bcc Valpolicella Benaco, in linea con la Capogruppo Iccrea, sostiene la necessità di una "conversio-
ne ecologica" per affrontare le sfide ambientali e sociali e individua la connessione tra ambiente, economia e società.  Per questo, cerca di operare per promuovere lo 
sviluppo sostenibile soprattutto a livello locale. Da qui parte l’iniziativa ‘BCC Valpolicella Benaco nel Tempo del Creato’, che si inserisce totalmente nel ‘Tempo del 
Creato’, momento di riflessione voluto da Papa Francesco sui temi ecologici e che si aprirà ufficialmente il 1 settembre e avrà la sua conclusione il 4 ottobre (ricorren-
za di San Francesco d'Assisi). Il progetto prevede un calendario di iniziative, organizzate da diverse associazioni locali e sostenute da BCC Valpolicella Benaco che 
coinvolgeranno giovani e adulti del territorio sul tema della cura del Creato. «L’idea nasce dalla necessità che abbiamo – dichiara il Vice Presidente Matteo Piancastel-
li che ha curato l’iniziativa - di farci portatori di un messaggio ecologico sostenendo eventi e momenti promossi dagli enti che lavorano con la nostra banca: recupera-
re una piena armonia con la Creazione rifiutando logiche egoistiche di salvaguardia del Pianeta in funzione della mera sopravvivenza del genere umano». Protagonisti 
degli eventi in programma saranno Legambiente Verona con Festambiente, la Consulta Giovani di Negrar con la seconda edizione di Echo Fest, il CTG El Vissinel con 
una conferenza di don Scattolini sul Cantico delle Creature e un calendario di camminate in montagna e la Pro Loco Ospedaletto con la Giornata Ecologica che orga-
nizzano a settembre. La Banca ha inoltre scelto il sentiero didattico del Parco Eolico di Rivoli, per la visita guidata mensile rivolta ai soci, a cura di Legambiente Baldo-
Garda. Un momento importante sarà sabato 13 settembre con l’inaugurazione della nuova filiale della Bcc nel quartiere di Borgo Venezia a Verona, preceduta da una 
tavola rotonda organizzata da Legambiente Verona in collaborazione con la Banca all’interno di Festambiente nei giardini di Santa Toscana in Veronetta, sul tema ‘Le 
città del futuro’. «Che mondo lasceremo ai nostri figli? E soprattutto che valori trasmetteremo loro? La risposta sta nei comportamenti che sapremo adottare relazio-
nandoci con le altre persone, soprattutto le più fragili e con la natura» – conclude Piancastelli. 



 
 
 
I Comuni della sponda veronese del Lago 
di Garda generano una ricchezza di 2,7 
miliardi di euro. E ce ne sono addirittura 
sei nella classifica dei cento (su un totale 
di 1000 presi in considerazione) per 
‘valore turistico aggiunto’. A svettare è 
Lazise che con il suo tredicesimo posto 
supera Verona che si posiziona al quindi-
cesimo. Seguono Peschiera del Garda e 
Bardolino, al ventitreesimo e ventiquat-
tresimo posto. Malcesine, numero 57. Poi 
Castelnuovo del Garda, al numero 87.  E 
infine Garda, al 99° posto. Sono i dati che 
emergono dallo studio ‘La ricchezza dei 
comuni turistici 2025’ di Sociometrica, 
che mette sotto i riflettori il sorprendente 
peso economico del turismo sul lago di 
Garda. Studio che elabora anche il valore 
pro capite generato dal turismo nei singo-
li comuni (non quindi il valore assoluto 
ma il valore calcolato in rapporto al 
numero dei residenti). Anche qui c’è 
tanto Garda. Lazise, con circa 130 mila 

euro pro capite, è al sesto posto della clas-
sifica. Entrano poi Bardolino e Malcesi-
ne, rispettivamente al diciottesimo e ven-
tesimo posto. A guidare la classifica è 
sempre il Lago, questa volta la sponda 
bresciana, con Limone del Garda che 
genererebbe un guadagno pro capite di 
241mila euro. «Lo studio di Sociometrica 
– spiega il presidente di Federalberghi 
Garda Veneto Ivan De Beni- è molto 
importante in quanto emergono due 
aspetti fondamentali. Il primo è il cosid-
detto ‘valore aggiunto’, cioè l'indotto che 
il turismo produce sul territorio. Il fatto 
che sei Comuni siano entrati nella classi-
fica e che sommando il loro valore si arri-
vi ad un totale di 2 miliardi e 700 milioni 
di euro l'anno racconta il peso straordina-
rio del nostro turismo. Ed è un valore 
aggiunto che non riguarda gli albergatori 
o solo chi si occupa di turismo. E’ un 
valore aggiunto per tutti. Per chi lavora, 
per chi vive, per chi gode di infrastruttu-
re, servizi, del prodotto della tassa di sog-
giorno, di investimenti in qualità della 
vita». 
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STUDIO DI SOCIOMETRICA. Risultati vincenti per il Benaco veronese  

I Comuni del Garda 
svettano in classifica

L’indagine di Sociometrica mette in luce un altro dato importante. Negli ultimi 
dieci anni ci sono Comuni che hanno registrato un aumento delle presenze turi-
stiche esponenziale. Da record Peschiera del Garda (+38,4%) e Bardolino 
(+36,3%), che negli ultimi dieci anni hanno registrato un quasi più 40 per cento. 
Un dato su cui riflettere, soprattutto in un’estate in cui tanto s’è detto di una pre-
sunta crisi del turismo. «Questo studio e questi dati ci portano a fare due consi-
derazioni - spiega De Beni -. Intanto che la nostra destinazione è una destina-
zione importante a livello turistico e che tiene bene negli anni, anzi, che negli 
anni ha avuto una crescita esponenziale di cui ha beneficiato tutto il territorio, 
non solo chi produce i fatturati. La seconda cosa sulla quale dobbiamo riflettere 
è se valga la pena ancora di spingere per aumentare le presenze turistiche». Se 
le presenze aumentassero sicuramente si griderebbe - come s’è fatto in momenti 
di sovraffollamento - all’overtourism. Quindi forse il focus va spostato dai nume-
ri alla qualità. «In questo momento - conclude De Beni - il turismo è ad un livel-
lo sostenibile per il territorio. Viene da chiedersi se non sia il caso di fermarsi a 
queste cifre e gestire a livello qualitativo le presenze importanti che abbiamo rag-
giunto».  

Sarà una giornata di cam-
mino e solidarietà quella 
che andrà in scena la pros-
sima domenica 7 settem-
bre. L’invito è rivolto a 
tutti: l’appuntamento è 
presso il campo da calcio 
di Calmasino, dove alle ore 
9.30 avrà inizio una giorna-
ta speciale. Sì, perché prota-
gonista sarà Cesare, un 
bimbo di otto anni, oggi 
residente a San Zeno di 
Montagna: è per il suo 
benessere che verrà devolu-
to l’intero ricavato della 
giornata. Non a caso 
l’evento prende il nome di 
‘Una carrozzina per Cesare, 
un passo verso la libertà’. 
La giornata, organizzata in 
collaborazione con il grup-
po Alpini di Bardolino e 
Calmasino, Avis, ‘4 Passi 
per l'Aism’, Bocciofila di 
Bardolino, Canottieri di 
Bardolino, Pesca Sportiva, 
gode del patrocinio dei 
comuni di Bardolino, San 
Zeno di Montagna e Cava-
ion Veronese. ‘Camminare 
fa sempre bene, talvolta 
anche di più’: questo lo slo-
gan della camminata di 
circa 8 km che avrà inizio 
alle ore 10.00 con sosta 
presso Casa Papale, dove ci 
sarà un piccolo rinfresco. 
Seguirà, alle 13.00, un pran-
zo preparato dagli Alpini di 
Bardolino e Cisano.  «Cesa-
re – afferma mamma Fede-
rica - è nato con una parali-
si cerebrale infantile. Non 
cammina, se non per fare 
pochi passi. L’Ulss ci viene 
incontro con pochi ausili 
necessari, ma per il resto è 
la famiglia che si deve 
attrezzare. In particolare in 
questo momento ci stiamo 
concentrando sull’acquisto 
di una pedana per l’auto, 
diventata ormai fondamen-

tale. Ma ora che Cesare è 
cresciuto, la fisioterapista 
stessa ci ha suggerito l’ac-
quisto di una carrozzina 
adeguata. Quella che vor-
remmo acquistare ci per-
metterebbe non solo di 
muoverci con più dimesti-
chezza, ma anche di poter 
permettere a Cesare di 
svolgere molte attività: 
questa sedia a rotelle è 
accessoriata per poter esse-
re trainata, o per poter 
montare degli sci, per poter 
essere agganciata ad una 
bici o comunque per poter 
semplicemente percorrere 
strade sterrate e di monta-
gna. Si amplierebbero di 
molto gli orizzonti dell’in-
tera famiglia». Negli anni 
scorsi la comunità, attra-
verso un evento benefico 
simile a quello del 7 set-
tembre, aveva permesso a 
Cesare di poter effettuare in 

intervento chirurgico molto 
delicato in Germania che 
gli ha permesso di ridurre 
la spasticità: «in quel fran-
gente la generosità di tante, 
tante persone ci ha toccato 
il cuore – afferma mamma 
Federica -. Quando ci è 
stata proposta questa nuova 
iniziativa eravamo subito 
un po’ ritrosi: non voleva-
mo chiedere troppo. Poi 
però Claudio Marcolini ci 
ha convinti…ed eccoci qui. 
Ci auguriamo che il 7 set-
tembre possa rivelarsi una 
splendida giornata all’inse-
gna dell’amicizia e della 
gioia di stare insieme. Gra-
zie a tutti coloro che vor-
ranno contribuire a realiz-
zare un piccolo grande 
sogno e grazie di cuore a 
chi si sta impegnando per 
la buona riuscita della gior-
nata». 

DOMENICA 7 SETTEMBRE. Una giornata dedicata al piccolo Cesare 

Tutti in cammino 
‘verso la libertà’

 Il biglietto per gli adulti ha un costo di 18 euro, per i bimbi fino a 12 anni di 5 
euro (acquistabili presso Dream Cafè a Cavaion, Distributore Benzina a San 
Zeno di Montagna, Bar Tennis a Bardolino, Tabaccheria De Beni a Costermano). 
In caso di maltempo l’evento verrà rimandato a dato da destinarsi. Se si è impos-
sibilitati a partecipare ma si intende comunque contribuire è possibile effettuare 
un bonifico bancario: IBAN IT60Z0801159330000024306456. Per informazioni: 
340.7085938 Claudio

Servizi di 
Silvia Accordini



Il nuovo finanziamento di 50 milioni 
di euro, recentemente approvato dal 
Ministero delle Infrastrutture e Tra-
sporti (MIT) a favore dell’ambizioso 
progetto di rifacimento del sistema di 
collettamento dei reflui fognari della 
sponda veronese del lago di Garda, 
rappresenta una spinta decisiva verso il 
raggiungimento dell’obiettivo prefis-
sato di completare l’opera entro il 
2030-2031. «Il finanziamento – spiega 
il direttore generale di Ags, Carlo 
Alberto Voi – consentirà la progressiva 
riqualificazione ed il potenziamento 
del collettore fognario dell’intera tratta 
da Malcesine a Peschiera del Garda e 
dal confine territoriale tra Sirmione e 
Peschiera, così come pianificato con il 
progetto definitivo approvato nel 2020 
dal Consiglio di Bacino Veronese. Con 
i 30milioni del 2025, sarà possibile 
riprendere i lavori a partire dalla zona 
nord, da Lazise a Torri del Benaco. A 
seguire, nel 2026, partiremo da Malce-
sine diretti verso Brenzone e Torri. Ipo-
tizziamo la conclusione dei lavori nel 
2031, se venisse confermato il finanzia-
mento ulteriore di 22milioni dei Fondi 

di Coesione». Nello specifico, grazie a 
queste nuove risorse, ed in particolare 
alla prima tranche di 30 milioni di euro 
messi a disposizione già dal corrente 
anno 2025, AGS potrà proseguire con le 
opere arrivando al rifacimento presso-
ché completo di tutto il sistema del 
basso lago: tratta da Brancolino di Torri 
del Benaco fino a Peschiera del Garda; 
completamento delle opere elettromec-
caniche della tratta che raccoglie i reflui 
di Desenzano e Sirmione in località 

Maraschina di Peschiera del Garda, per 
trasferirli al depuratore di Peschiera. 
Sarà così possibile, finalmente, dismet-
tere tutte le condotte sub lacuali presen-
ti sul territorio veronese del Garda, 
almeno per quanto riguarda l’aliquota 
di reflui generati dalla stessa riviera 
veronese, mettendo definitivamente in 
sicurezza le acque del lago di Garda e 
scongiurando, per il basso lago (nei 
Comuni di Garda, Bardolino, Lazise e 
Peschiera) possibili fuoriuscite di 
refluo. Resta, purtroppo, la condotta 
sub lacuale che collega la sponda bre-
sciana a quella veronese la cui dismis-
sione definitiva è demandata alla realiz-
zazione del nuovo depuratore brescia-
no, a servizio della rete reflua in capo al 
Gestore Acque Bresciane spa. Con la 
seconda tranche dei rimanenti 20 milio-
ni di euro, previsti nella annualità 2026 
sarà possibile proseguire nel rifacimen-

to ed adeguamento della condotta 
fognaria verso nord, a partire da Bran-
colino in comune di Torri, le tratte Mal-
cesine-Brenzone e Torri del Benaco-
Brenzone. Per i restanti interventi pro-
grammati per l'annualità 2026 è in corso 
di affidamento la progettazione esecuti-
va compatibilmente con il cronopro-
gramma del finanziamento. Contestual-
mente sarà dato corso alla progettazione 
e alla realizzazione della nuova dorsale 
acquedottistica destinata a collegare le 
diverse reti comunali. «La Provincia di 
Verona si è impegnata a mettere 1 
milione – ha detto il presidente Pasini - 
che è un segno che è vicinanza ai 
Comuni del lago. L’obiettivo scongiura-
re il più possibile qualsiasi incidente, 
per questo si deve proseguire veloce-
mente con la realizzazione del nuovo 
collettore».  

Silvia Accordini 
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Incontro istituzionale nelle scorse settimane, voluto 
da Azienda Gardesana Servizi, per incontrare i par-
lamentari veronesi, il presidente della Provincia 
Flavio Pasini, i consiglieri regionali e le Istituzioni 
che hanno reso possibile i nuovi stanziamenti a favo-
re del collettore del Garda. Un’occasione fondamen-
tale per condividere e sottolineare l’importanza del-
l’impegno di parlamentari e senatori veronesi che ha 
permesso di destinare 50 milioni di euro alla sponda 

veronese. Contributo cui la Provincia di Verona ha 
deliberato di aggiungere 1 milione di euro, stanziato 
nelle settimane scorse. L’on. Boscaini ha annuncia-
to che il Ministero dell’Ambiente è pronto a confer-
mare ulteriori 22 milioni di finanziamento. «Credo 
sia importante, oggi, ringraziare i parlamentari 
veronesi, la Provincia, le Istituzioni per il fondamen-
tale risultato che abbiamo ottenuto, grazie al loro 
impegno e alla loro costanza – ha sottolineato il pre-

sidente Cresco -. Per noi ora, diventa essenziale la 
certezza di ottenere i fondi, fondamentali per avvia-
re i lavori nei tempi prestabiliti. Ciò che è sicuro è 
che elimineremo dalla sponda veronese tutte le tuba-
zioni presenti nel lago, attualmente un potenziale 
pericolo. Sarà necessario però che sulla sponda bre-
sciana venga realizzato il depuratore: finalmente è 
stato individuato Lonato come il Comune in cui sarà 
realizzato».  

L’INCONTRO ISTITUZIONALE. Azienda Gardesana Servizi ha voluto riunire intorno ad un tavolo le istituzioni a seguito del finanziamento ottenuto 

50 milioni per la ‘sponda veronese’

OLIVICOLTURA. La proposta del Consigliere Bozza  
Approvata a inizio agosto all’unanimità la proposta 
di legge statale del consigliere regionale di Forza Ita-
lia Alberto Bozza per il riconoscimento della figura 
dell’olivicoltore non coltivatore diretto, che gestisce 
oliveti come attività secondaria o per tradizione 
familiare. «Questi olivicoltori – ha detto Bozza in 
aula – svolgono un ruolo fondamentale nella conser-
vazione e valorizzazione del patrimonio olivicolo 
veneto. Sono custodi del nostro patrimonio olivico-
lo. La mia proposta mira a valorizzare questa attivi-
tà, individuando l’olivicoltore come custode della 
biodiversità e figura utile a contrastare l’abbandono 
degli oliveti. In questo modo si può recuperare una 
fetta di patrimonio olivicolo andato perduto o che rischia di esserlo». Bozza è 
impegnato sul fronte della tutela del comparto olivicolo anche con una propo-
sta di legge regionale per l’istituzione dell’Osservatorio Olivicolo Veneto, pro-
posta licenziata dalla terza commissione la settimana scorsa e che presto 
approderà in aula. «Un indispensabile strumento di monitoraggio e pianifica-
zione di politiche mirate al sostegno del comparto olivicolo. Comparto che 
oggi è troppo frammentato al suo interno e non riesce a intercettare politiche 
settoriali di sviluppo. L’Osservatorio invece consente di mappare i terreni delle 
coltivazioni e quindi di avere un quadro generale e unitario degli oliveti pre-
senti, rafforzando in questo modo la filiera». La produzione olivicola veneta 
vive una congiuntura economica difficile, è calata drammaticamente.   Negli 
ultimi dieci anni il numero di azienda si è ridotto del 40% e la resa di  olio  è 
scesa sotto il 10% nel 2024. «Per questo servono politiche di sostegno, sul-
l’esempio di ciò che fa la Toscana» ha detto Bozza, che sottolinea l’unanimità 
dell’approvazione della legge, con i voti anche delle opposizioni, che hanno 
apprezzato i contenuti della proposta. La legge sarà presto esaminata dalla 
Camera dei Deputati. 

Spazio redazionale a cura del Gruppo consiliare  
Forza Italia Berlusconi Autonomia per il Veneto 
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NUMERI UTILI 
CASTELNUOVO DEL GARDA 

Cittadini, amministratori dei Comu-
ni limitrofi e il vicepresidente della 
Provincia, David Di Michele, hanno 
affollato il lido Ronchi di Castelnuo-
vo del Garda per l’inaugurazione 
dell’ex pontile Navigarda completa-
mente riqualificato. Il taglio del 
nastro da parte del sindaco Davide 
Sandrini, circondato dell’Ammini-
strazione comunale, si è svolto in un 
clima di contagioso entusiasmo. La 
struttura venne realizzata oltre 
vent’anni fa per dar modo ai turisti 
di raggiungere Gardaland con i bat-
telli di linea della Navigarda, una 
funzione che non ebbe seguito e 
negli anni il pontile divenne preda di 
atti vandalici e incuria. Il primo 
bando di gara della Regione per affi-
darne la concessione risale al 2017 
ma un ricorso paralizzò l’intervento. 
Nel 2021 la delega venne affidata al 
Comune che si occupò di ottenere 
dalla Soprintendenza le necessarie 
autorizzazioni e di far predisporre la 
Vinca (Valutazione di incidenza 
ambientale). Un iter laborioso che 
però ora si è concluso felicemente 

con la ristrutturazione realizzata dal-
l’impresa Gardacruise sas di Gianlu-
ca Coletta & C., titolare della con-
cessione ventennale del pontile. Del 
tutto rinnovata, la struttura offre 
l’opportunità di noleggiare motosca-
fi e sup ed è punto di partenza e arri-
vo di tour esperienziali. La parte 
coperta si è tramutata in una vera e 
propria terrazza sul lago con tavolini 
e servizio bar, mentre a terra sono a 
disposizione un infopoint e servizi 
igienici. «Il decoro dei lidi comunali 
è una priorità della nostra Ammini-

strazione, quanto la sicurezza delle 
persone che accedono al lungolago 
− sottolinea il sindaco Davide San-
drini –. L’avvenuta riqualificazione 
del pontile rappresenta un risultato 
importante per la comunità castelno-
vese e per i turisti». «Con questo 
intervento, che Castelnuovo attende-
va da diversi anni, abbiamo restitui-
to dignità e decoro a un’area in situa-
zione di degrado ma dalle grandi 
potenzialità» aggiunge Domenico 
Pagnotta, assessore delegato ai Lidi 
lacuali e infrastrutture.

IL TAGLIO DEL NASTRO. Inaugurata l’ex struttura Navigarda dopo la riqualificazione 

Un nuovo pontile 
per lido Ronchi 

UNA SEGNALAZIONE  
Pubblichiamo di seguito una segnalazione ricevuta da 
un lettore. Per chiarire la situazione abbiamo interpel-
lato il sindaco di Castelnuovo del Garda che risponde. 
 
La segnalazione 
Sono anni che scrivo per 
sistemare il cordolo di 
separazione tra la pista 
ciclabile e la carreggia-
ta, ingresso market, zona 
rotonda clinica Pederzo-
li Peschiera, comune di 
Castelnuovo. La situa-
zione dura dai lavori ese-
guiti per la realizzazione 
della ciclabile. Ho scritto 
più volte al comune di 
Castelnuovo e al sindaco 
di Peschiera per avere 
supporto. Nulla. Situa-
zione vergognosa, catti-
va immagine pubblica. 
Non è competenza di 
Veneto Strade. A chi 
bisogna rivolgersi per 
risolvere il problema? 

Francesco Marchiori  
 
Risponde per l’amministrazione comunale di Castel-
nuovo del Garda - L’assessore Matteo Massari: 
«Vengo a conoscenza di questa lamentela solo dalla 
redazione di questo giornale. Dalla data del nostro 
insediamento non ho mai ricevuto segnalazioni in 
merito a questa presunta problematica. Invito il gen-
tile lettore a scrivermi direttamente a massari.mat-
teo@castelnuovodg.it oppure a contattarmi al mio 
numero 324 0121815»

VIABILITÀ. Aspettando il nuovo casello  
Completato in consiglio comunale a 
Castelnuovo del Garda l’iter per la realiz-
zazione del collegamento tra via Enzo Fer-
rari e via Campagna-Sei Fontane. L’inter-
vento consentirà di aggirare l’interruzione 
di via Sei Fontane, in programma verso 
fine anno, necessaria per la prosecuzione 
del cantiere del nuovo casello di Castel-
nuovo del Garda. Via Campagna-Sei Fon-
tane sarà infatti interessata dalla rotatoria di 
accesso e uscita del casello. Le scorse set-
timane sono partite le prime chiusure tem-
poranee lungo la strada per il rifacimento 
della rete idrica e fognaria. L’ultimo consi-
glio comunale ha licenziato la variante 
urbanistica per la realizzazione della nuova 
strada di collegamento secondario tra 
Cavalcaselle e Castelnuovo. A coprire la 
spesa, pari a due milioni e 235.000 euro, la società Autostrada Brescia-Padova spa. 
Come ha precisato il consigliere delegato ai Lavori pubblici, Massimo Loda, ora il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti dovrà approvare la proposta di accor-
do definita con l’Autostrada Brescia-Padova, e solo successivamente alla sua sot-
toscrizione sarà possibile indire la gara d’appalto.  Il progetto, che risponde alla 
necessità più urgente, costituisce soltanto il primo obiettivo di una più ampia revi-
sione viabilistica. L’Amministrazione ha al vaglio anche il collegamento tra via 
Ferrari e la SR11, ma per questo saranno necessarie altre risorse.

BIKE SHARING  
Castelnuovo del Garda ha 
attivato un comodo servizio 
di bike sharing che offre l’op-
portunità di scoprire il territo-
rio su due ruote. Un’alternati-
va ecologica per incentivare 
forme di spostamento alterna-
tive all’auto privata. Con le 
biciclette elettriche a pedalata 
assistita è possibile raggiun-
gere il lungolago e le zone 
circostanti in modo ecologico 
e divertente. I mezzi sono col-
locati in apposite postazioni, 
facilmente individuabili tra-
mite l’app dedicata.  La 
modalità di utilizzo è sempli-
ce: una volta installata l’app di LIME (Lime - #RideGreen), controllare sulla 
mappa il posizionamento e la disponibilità dei mezzi con la possibilità di pre-
notarli per dieci minuti. Una volta raggiunta la bici, ci si collega con il QR code 
e si attiva il servizio e la modalità di pagamento (carta di credito, PayPal, Goo-
gle Pay, Apple Pay) su cui addebitare la tariffa. Il mezzo va utilizzato nelle 
zone consentite e può essere lasciato negli stalli riservati a motocicli e bici-
clette, dislocati in punti strategici del territorio e visibili tramite app dedicata. I 
residenti possono beneficiare di uno sconto del 50% sulle tariffe di utilizzo. 
Tutti i mezzi sono coperti da assicurazione e conformi alle normative vigenti. 

TAMBURELLO VINCENTE!  
Nuova grande soddisfazione spor-
tiva per Castelnuovo del Garda: 
allo sferisterio di San Paolo d’Ar-
gon (Bergamo) la squadra del 
Castelnuovo ha conquistato il tito-
lo di Campione nazionale di Serie 
C battendo in finale la formazione 
trentina dello Sporminore con il 
punteggio di 6-2 / 6-3. La vittoria 
rappresenta il giusto coronamento 
di una stagione indimenticabile, 
che ha visto la squadra castelno-
vese festeggiare con largo antici-
po la promozione in serie B.



Dal 19 al 21 settembre la Festa dell’Uva, giunta alla 59ª edizione, tornerà ad animare piazza
Libertà e le vie centrali di Castelnuovo del Garda. Organizza la Pro loco con il sostegno del-
l’Amministrazione comunale. L’apertura ufficiale è fissata per le 20 di venerdì 19 con il taglio 
del nastro da parte del sindaco Davide Sandrini. Confermata l’ormai caratteristica presenza 

delle casette delle aziende agricole del terri-
torio, gestite dalle associazioni di volontariato 
locali. Tra le novità di quest’anno la Via dei 
Sapori con 19 bancarelle allestite lungo via 
Marconi e via Roma, il ritorno della cena di 
gala il giovedì che precede l’inaugurazione e 
lo show cooking in programma domenica, sorta di spettacolo culinario nel quale gli chef crea-
no piatti davanti agli spettatori, a cura del Consorzio del tortellino di Valeggio. Non manche-
ranno le tradizionali trippe degli Alpini, servite quest’anno in piazza Angelini, e le degustazioni 
proposte dal Bàcaro di Castelnuovo, l’enoteca gestita dai ragazzi della Pro loco. L’atmosfera sarà 
resa ancora più coinvolgente da una filodiffusione musicale lungo via Marconi e via Roma e da 
spettacoli serali in piazza: venerdì musica anni ’90 con dj, sabato tributo a Bruce Springsteen e 
domenica spettacolo di Garda Danze. Domenica 19 (dalle 7.30 alle 9) partenza della tradiziona-
le corsa podistica “Marapergola” da piazza Angelini e nel pomeriggio spettacolo itinerante che 
porterà i visitatori a scoprire la Torre Viscontea con tre uscite: al mattino, nel primo pomeriggio 
e alla sera. «Gli ingredienti per una piacevole tre giorni ci sono tutti ‒ osserva il sindaco Davide 
Sandrini −. Il mio invito alle famiglie, concittadini e turisti, è quello di intervenire per poter 
apprezzare le eccellenze del nostro territorio in un clima di festosa partecipazione». «La Festa 
dell’Uva è un momento di ritrovo particolarmente sentito nella nostra comunità − osserva Mari-
stella Grassi, assessore alle Manifestazioni −. Negli anni la manifestazione ha sempre coinvolto 
tutto il paese e anche quest’anno vogliamo rinnovare la tradizione con una festa diffusa in tutto 
il centro storico». 
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Cari concittadini e ospiti,
vi diamo il benvenuto a Castelnuovo del Garda, terra di vigneti, 
sapori autentici e tradizioni che si rinnovano ogni anno con la 
Festa dell’Uva. Questo appuntamento, divenuto ormai un 
appuntamento irrinunciabile per la nostra comunità, celebra non 
solo il prezioso prodotto del nostro territorio ma anche lo spirito 
di collaborazione e di accoglienza che ci contraddistingue. Que-
st’anno, la Festa dell’Uva si svolge tra percorsi enogastronomici, 
appuntamenti musicali e spettacoli per grandi e piccini. Vorrei 
ringraziare la Pro loco e tutte le associazioni che hanno lavorato 
con passione per offrire un programma ricco, inclusivo e sosteni-
bile. Il nostro obiettivo è valorizzare le eccellenze locali, promuo-
vere un turismo responsabile e rafforzare il senso di comunità. 
Un ringraziamento va anche agli operai comunali che si sono 
adoperati per restituirci un paese pulito, ordinato e sicuro. Invito tutta la cittadinanza, 
residenti e visitatori, a scoprire Castelnuovo del Garda con curiosità e partecipazione. Da 
parte mia e dell’Amministrazione comunale, assicuro che continueremo ad impegnarci 
affinché manifestazioni come questa possano crescere in qualità per continuare a rac-
contare la bellezza del nostro territorio. 
Buona Festa dell’Uva a tutti. 

Davide Sandrini, sindaco di Castelnuovo del Garda 
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‘Il sovraffollamento turistico nei 
comuni lacustri dell’area gardesa-
na’: questo il tema affrontato nelle 
scorse settimane a Peschiera del 
Garda dove Legambiente ha orga-
nizzato un incontro sul tema del-
l’eccessiva affluenza turistica nei 
comuni lacustri del Garda, in occa-
sione del secondo appuntamento 
della tappa Veneta della campagna 
nazionale Goletta dei Laghi. A 
fronte di numeri da capogiro sulle 
presenze turistiche, che nei quattro 
mesi estivi arrivano a oltre 18 
milioni su una popolazione resi-
dente di 190.000, Legambiente ha 
presentato dieci proposte per con-
trastare il fenomeno dell’overtou-
rism, rivolte ad amministratori 
locali, cittadini, imprese e operato-
ri del settore turistico-ricettivo. 
L’obiettivo è quello di promuovere 
uno sviluppo sostenibile dei territo-

ri lacustri attraverso interventi 
mirati in tre ambiti chiave: la mobi-
lità, la regolamentazione e diversi-
ficazione dell’offerta turistica e il 
coinvolgimento attivo dei residenti 
mediante strumenti di confronto e 
partecipazione. A marcare l’urgen-
za del problema, i dati ISTAT riela-
borati dall’associazione ambienta-
lista: tra il 2014 e il 2024, nei 23 
comuni rivieraschi del lago di 
Garda, distribuiti tra Lombardia, 
Veneto e Trentino-Alto Adige, le 
presenze turistiche hanno registrato 
un incremento complessivamente 
del 27%, con la sponda Veneta che 
ha subito il maggior picco di cre-
scita turistica (+32%), seguita da 
quella Lombarda (+23%) e da 
quella Trentina (+19%). In partico-
lare, a conferma della pressione 
crescente sul versante veneto del 
lago, è stato presentato uno specifi-

co focus sui comuni rivieraschi del 
Garda veronese, che evidenzia un 
aumento medio del 49% delle pre-
senze turistiche tra il 2009 e il 
2024. Anche sul versante lombardo 
del Garda si distinguono alcune 
località che, negli ultimi dieci anni, 
hanno registrato aumenti delle pre-
senze turistiche superiori alla 
media complessiva dell’intera area 
gardesana. Lonato del Garda segna 
un incremento del +50% tra il 2014 
e il 2024; Padenghe sul Garda regi-
stra un +45%, mentre Manerba del 
Garda e Toscolano Maderno fanno 
segnare un +36%. Infine, sul ver-
sante Trentino del Garda, l’incre-
mento delle presenze turistiche 
resta significativo, in particolare 
nei comuni di Nago-Torbole e Riva 
del Garda che tra il 2014 e il 2024 
registrano rispettivamente un 
+8,6% e un +24%.

L’INCONTRO. Il tema dell’overtourism è stato affrontato a Peschiera nelle scorse settimane

Proposte di Legambiente
contro il sovraffolamento
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NUMERI UTILI 
PESCHIERA DEL GARDA

CENTRO SERVIZI  
DOTT. PEDERZOLI 

Sabato 12 luglio 2025: sono 10 anni che la Resi-
denza Socio-sanitaria Centro Servizi Dott. Peder-
zoli rappresenta un modello di innovazione per il 
territorio, locale e non solo. Questi 10 anni hanno 
visto anche l’apertura dell’Ospedale di Comunità, 
dell’Hospice e del Centro Diurno per persone 
anziane non autosufficienti. 80 è l’età media delle 
persone accolte e l’indice di occupazione dei posti 
letto supera il 98%. Il Centro Servizi accoglie 
anche la Medicina di gruppo integrata ‘Basso 
Garda’ di cui fanno parte 11 medici di medicina 
generale di Peschiera e Castelnuovo del Garda e i 
pediatri di libera scelta Medicina di gruppo oggi 
definita ‘Casa della Comunità spoke’. Un’ulteriore 
attuazione del decreto ministeriale 77/2022 che ha 
definito gli standard per lo sviluppo dell’assistenza 
territoriale del Servizio Sanitario Nazionale. Per 
l’inizio del 2026 è inoltre in programma l’apertura 
dell’Unità Riabilitativa territoriale (Urt). Ecco che 
il Centro Servizi con la Casa di Comunità, i Comu-
ni di Castelnuovo, Peschiera e Lazise e il coordi-
namento dell’Ulss9 è in grado di offrire un model-
lo organizzativo innovativo per un territorio di 
circa 30 mila abitanti. Questo è stato illustrato in 
occasione della festa per il decimo anniversario 
della Struttura dall’amministratore delegato della 
società Ospedale Pederzoli, Domenico Mantoan e 
dalla direttrice del Centro Sevizi, Simona Bonato. 
Visione condivisa con i sindaci di Peschiera e 
Castelnuovo, Orietta Gaiulli e Davide Sandrini e 
con la direttrice generale dell’Ulss9 Patrizia Beni-
ni. Presente anche Flavio Tosi, europarlamentare e 
coordinatore veneto di Forza Italia, la deputata 
Paola Boscaini, il consigliere regionale Alberto 
Bozza, il consigliere regionale della Lega Filippo 
Rigo e l’ex assessore alla Sanità Luca Coletto. 
Mantoan ha inoltre ricordato il suo predecessore, 
Giuseppe Puntin, storico amministratore delegato 
del gruppo Pederzoli mancato a marzo, a cui si 
devono i progetti visionari che hanno anticipato i 
tempi della sanità nazionale, creando una struttura 
sempre più completa ed efficiente.  

Anna Zenato 

Spazio è stato dato al progetto, in cooperazione 
con l’Ulss9, di candidarsi a due bandi con 
finanziamenti Pnrr erogati per progetti speri-
mentali innovativi. Il primo rivolto a ‘grandi 
anziani’ (con più di 80 anni e almeno una pato-
logia cronica) per garantire autosufficienza a 
domicilio grazie a telemedicina e a teleassisten-
za. Il secondo progetto riguarda invece l’utiliz-
zo dell’Intelligenza Artificiale a supporto dei 
medici di medicina generale, per aiutarli a fare 
prevenzione e a dare indicazioni a supporto 
delle prescrizioni e delle diagnosi. Mantoan ha 
concluso l’intervento illustrando un ulteriore 
progetto. Quello di sviluppare con i sindaci del 
territorio un’assistenza domiciliare integrata 
(Adi) per le cure palliative e progetti sociali per 
le persone fragili. 

Le 10 proposte di Legambiente per contrastare l’overtourism sul Garda 
1) Sviluppo di una mobilità d’accesso integrata e intermodale per decongestionare il traffico e ridurre l’uti-
lizzo dell’auto;
2) Introduzione di una regolamentazione sugli affitti brevi e incentivi per favorire la locazione abitativa
destinata ai residenti;
3) Definizione della capacità di carico turistica per ciascuna località, con l’obiettivo di limitare l’accesso nei
periodi critici e preservare l’equilibrio ambientale e sociale;
4) Destinazione vincolata della tassa di soggiorno al miglioramento dei servizi pubblici e delle infrastruttu-
re locali;
5) Adozione di sistemi di certificazione per le destinazioni e gli operatori, finalizzata a promuovere una
gestione responsabile dei flussi e a ridurre l’impatto ambientale e il consumo delle risorse;
6) Creazione di tavoli di ascolto permanenti e partecipati, aperti alla cittadinanza, per raccogliere istanze e
monitorare gli effetti del sovraffollamento turistico;
7) Diversificazione dell’offerta turistica per ampliare il target di visitatori e ridurre la concentrazione nei
periodi di alta stagione; 
8) Rimodulazione delle attività promozionali: rallentare la comunicazione su località già sovraesposte e
incentivare la promozione nelle stagioni ‘intermedie’ o in occasione di eventi mirati, per attrarre un pubbli-
co più selezionato;
9) Disincentivazione dell’escursionismo organizzato di massa, che genera sovraffollamento, criticità nella
gestione dei rifiuti e dei servizi e un limitato impatto economico positivo sul territorio;
10) Diffusione di un vademecum per i visitatori, con indicazioni chiare su comportamenti responsabili e
regole da rispettare nelle località ospitanti.

AL CENTRO CIVICO GANDINI 
Appuntamento al centro civico Gandini. Per tutto l'anno, tutti i venerdì, dalle 15.30, in collaborazione con 
‘Il Circolino’ il Gandini si trasformerà in una balera. Mazurca, valzer, liscio… tutte le richieste di chi vorrà 
ballare saranno soddisfatte. Non solo ballo: per tutto l'anno, tutti i venerdì, dalle 15.30 si terrà il campio-
nato benefico di burraco. E’ richiesta la somma di 5 euro per partecipare e quanto raccolto andrà devoluto 
all'Associazione AMO Baldo Garda ETS. Ma non è finita qui: dal 23 settembre prenderà il via un Corso di 
fotografia in un ciclo di sei incontri. Per le attività è necessaria l’iscrizione al 328.4625819 - centrogandi-
ni@ilpontecoop.org 
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NUMERI UTILI 
BARDOLINO 

 
 
 
A seguito di una complessa trattati-
va, il comune di Bardolino ha fina-
lizzato l'acquisizione della proprie-
tà dell'ex stazione ferroviaria di 
Piazzale Gramsci, dove è ospitato 
il Circolo della Terza Età, e dell'in-
tero tratto di sedime ferroviario 
dismesso, che si estende dal confi-
ne con Garda fino a via Molini. 
Una decisione storica, approvata 
dall’amministrazione comunale nel 
corso del consiglio comunale del 
29 luglio. L’operazione chiude in 
modo definitivo un lungo conten-
zioso tra il Comune e l'Agenzia del 
Demanio e rappresenta un investi-
mento strategico e duraturo. 
«L'amministrazione comunale ha 
scelto di cogliere un'opportunità 
unica per consolidare il patrimonio 
pubblico a condizioni economica-
mente favorevoli. L'acquisizione è 
il risultato di un percorso lungo e 
articolato, avviato nel 2016 e giun-
to a compimento grazie alla deter-
minazione dell'attuale amministra-
zione, in continuità con il lavoro 
svolto da quelle precedenti» - affer-
ma il sindaco Daniele Bertasi. Il 
valore stimato del compendio 
immobiliare acquisito supera i 2,68 
milioni di euro. A fronte di questo 
valore, l'amministrazione ha con-
cordato un prezzo di acquisto pari a 
520mila euro, a cui si aggiungono 
circa 55mila euro di oneri supple-
mentari per spese notarili e di tra-
scrizione. L'operazione è stata resa 

possibile grazie alla risoluzione di 
un contenzioso giudiziario plurien-
nale che vedeva contrapposti il 
Comune e l'Agenzia del Demanio. 
Accogliendo l'invito della Corte 
d'Appello di Venezia a trovare una 
soluzione bonaria, è stato negozia-
to un accordo che, pur rinunciando 
al credito del passato, garantisce al 
Comune la piena proprietà dei beni 
a un prezzo irrisorio rispetto al loro 
valore di mercato - continua Berta-
si - che evidenzia: Finalmente pos-
siamo dire che l'ex stazione ferro-
viaria rimarrà la sede del Circolo 
della Terza età, una certezza che ci 
libera per sempre dal pericolo di 
vedere sfrattata dalla propria sede – 
rischio concretizzatosi qualche 

anno fa – una delle realtà associati-
ve più importanti di Bardolino. 
L'acquisizione ha un valore inesti-
mabile non solo dal punto di vista 
economico, ma anche sociale». 
L'operazione assicura inoltre che 
l'intero tratto dell'ex ferrovia conti-
nuerà ad essere destinato a viabili-
tà pubblica e a piste ciclopedonali, 
come già avviene oggi, a beneficio 
di tutti i cittadini e dei turisti. 
«Questa decisione è il frutto di un 
lavoro serio e coerente, che va oltre 
le singole amministrazioni - con-
clude Bertasi -. È un successo per 
tutta Bardolino e una dimostrazio-
ne che le giuste iniziative, nell'inte-
resse pubblico, devono essere por-
tate avanti con determinazione». 

L’ACQUISIZIONE. Decisione storica per l’edificio che ospita il Circolo Della Terza Età 

L’ex stazione ferroviaria 
è proprietà comunale

NUOVA ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
Il comune di Bardolino sta ultimando il progetto di 
revamping dell’illuminazione pubblica, che ha previ-
sto la sostituzione di oltre 200 corpi illuminanti ormai 
obsoleti, distribuiti a Bardolino e nelle frazioni di Cal-
masino e Cisano, attraverso un investimento di oltre 
150mila euro. Con l’obiettivo di migliorare la sicurez-
za stradale, inoltre, sono stati ripristinati oltre a una 
decina di pali della luce abbattuti nel corso degli ulti-
mi anni, e particolare attenzione è stata dedicata al 
potenziamento dei corpi illuminanti situati presso gli 
attraversamenti pedonali. La Giunta, intanto, ha deli-
berato nei giorni scorsi anche uno stanziamento di 
circa 250 mila euro per l’estensione della pubblica 
illuminazione in alcune zone del territorio. Nelle pros-
sime settimane partirà la gara per l’affidamento e la 
realizzazione dell’intervento, che porterà nuovi punti 
luce in via Strada Gardesana, in zona Campeggio La 
Rocca, via Val di Gazo, via Torcolo, via San Colom-
bano, via Valsorda, via Brolo Speranza, via Giare, 
località La Corte, via Ca' Brusà e via Alzeroni. I risul-
tati sono concreti e misurabili: i nuovi corpi illumi-
nanti permetteranno un risparmio energetico pari al 
consumo annuo di circa 50 abitazioni, e un beneficio 
ambientale stimato in 26 tonnellate di CO2 evitate ogni 
anno. Un valore che, è stato calcolato, corrisponde al 
fabbisogno energetico di una scuola primaria per un 
intero anno scolastico. «Il progetto - afferma il sinda-
co Daniele Bertasi - non si limita al presente: è infatti 
già in programma un ulteriore intervento di riqualifi-
cazione, che coinvolgerà i corpi illuminanti nei tratti 
non ancora ammodernati, con l’obiettivo di completa-
re la transizione verso un sistema di illuminazione 
pubblica completamente efficiente e all’avanguardia». 

NOTIZIE IN BREVE  
Un tappo per la vita, al via l’iniziativa solidale. Nel nostro Comune è partita una bella iniziativa di soli-
darietà. In occasione dell’incontro con alcuni rappresentanti dell’associazione ‘Locara per la Via di Nata-
le O.D.V.’, abbiamo dato il via alla raccolta tappi a favore della Casa Via di Natale di Aviano. Una realtà 
che dal 1977 accoglie gratuitamente malati oncologici e le loro famiglie, offrendo loro un luogo di con-
forto e vicinanza durante il difficile percorso delle cure. All’interno della nostra Oasi Ecologica i cittadi-
ni potranno trovare i contenitori dedicati alla raccolta di tappi in plastica, sughero e alluminio: un picco-
lo gesto quotidiano che può fare una grande differenza.  
Aula magna dell’Istituto alberghiero Carnacina. Due milioni per completare l’aula magna dell’istituto 
alberghiero Carnacina a Bardolino: è quanto il Consiglio e l'Assemblea dei Sindaci della Provincia di 
Verona lo scorso 16 luglio hanno definito di destinare all’istituto bardolinese. L’opera, rimasta ‘al grezzo’ 
da decenni, potrà così giungere a completamento. «Avevo annunciato a gennaio, in occasione della pre-
sentazione di un nuovo indirizzo dell’istituto, che mi sarei impegnato a individuare i fondi per risolvere 
un problema sospeso da troppo tempo – ha aggiunto  il presidente Pasini –. Abbiamo fatto ‘i compiti’ e 
oggi abbiamo stanziato quanto necessario per un accordo di programma con il Comune che permetterà di 
progettare e ricavare uno spazio adeguato a numerose attività per gli studenti e la comunità di Bardolino».  

Il Comune modernizza la flotta con due nuovi 
veicoli. Il Comune continua ad investire per offrire 
servizi sempre più efficienti e puntuali. Grazie 
anche ad un contributo di 15mila euro dalla Provin-
cia, sono stati acquistati due nuovi mezzi per gli 
interventi sul territorio. Si tratta di un nuovo auto-
carro Piaggio Porter, perfetto per i lavori esterni e il 
sollevamento dei carichi, e una Fiat Panda, pratica 
e versatile, ideale per gli spostamenti dei nostri ope-
ratori. Un passo in avanti importante per moderniz-
zare la flotta e rendere ancora più rapidi e precisi gli 
interventi a servizio della comunità. Un sentito gra-
zie agli uffici comunali e in particolare all’Area 
Tecnico Manutentiva, che ha seguito con impegno 
questo progetto.  

Servizi di 
Silvia Accordini

‘IL BARDOLINO FREDDO’ 

Un innovativo modo di bere il vino rosso, nel solco 
della tradizione. È l’essenza della kermesse “Il Bar-
dolino freddo”, giunta alla seconda edizione, in pro-
gramma a Bardolino e a Lazise da venerdì 29 a dome-
nica 31 agosto 2025. L'evento è organizzato dalla 
Fondazione Bardolino Top, in collaborazione con 
Strada del Vino Bardolino DOC, e promosso dai 
Comuni di Bardolino e Lazise, con il patrocinio del 
Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimenta-
re e delle Foreste, della Regione Veneto e del Con-
sorzio Vini Bardolino. Per tre giorni il Bardolino 
DOC diventerà protagonista e i due Comuni saranno 
la meta ideale per chi desidera scoprire il piacere di 
degustare il vino rosso in versione fredda, accompa-
gnato da note musicali, performance artistiche e pro-
poste gastronomiche di qualità. 
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Un milione e mezzo di euro destina-
ti alla sistemazione, al rifacimento, a 
piccoli e grandi lavori di manuten-
zione per dare a Garda il miglior 
volto possibile. Per i turisti e per i 
residenti. E’ quanto è stato stanziato 
dall’amministrazione comunale che 
ha scelto in questo 2025 di curare i 
dettagli più dell’abituale. Questo 
investimento si aggiunge infatti ai 
500 mila euro destinati ad inizio 
anno alla cura e manutenzione del 
verde. Le opere che sono state realiz-
zate, e terminate, sono le seguenti. E’ 
stata sistemata la banchina sul lungo-
lago, erosa dagli alti livelli del Lago, 
al Corno. E’ stato rifatto il tetto del 
cimitero e interamente ritinteggiato 
l’intero stabile. E’ stata rifatta la fac-
ciata di Palazzo Congressi e la pavi-
mentazione. Interessato da lavori di 
sistemazione Palazzo Carlotti, lo sta-
bile del vecchio Comune, l’asilo 
Nido con il rifacimento di tutte le 
guaine di copertura, gli alloggi resi-
denziali comunali. Come ogni anno 
sono stati effettuati i lavori di manu-
tenzione straordinaria e ordinaria 
delle spiagge. Sono stati realizzati e 
posizionati cinque porta biciclette, 
sul lungolago all’altezza della spiag-
gia La Cavalla. Sono stati poi siste-
mati i sentieri sulla Rocca e le stac-
cionate. In varie parti della città sono 
stati rifatti gli asfalti, lavori in conclu-
sione in questi giorni, la linea di illu-
minazione è stata in alcuni punti 
sostituita, in altri punti sono stati fatti 
interventi di manutenzione. In zona 

industriale sono stati rimessi a nuovo 
i marciapiedi e apportate migliorie a 
strade e porfidi. Sono poi ripartiti i 
lavori agli impianti sportivi. Timing 
previsto per la conclusione, fine 
2025. «Negli ultimi anni abbiamo 
deciso di investire molto, e quest’an-
no ancora di più, nei piccoli lavori di 
sistemazione, di manutenzione, di 
abbellimento - spiega il vicesindaco 
Simone Zeni – per dare un segnale ai 
nostri residenti e ai nostri turisti. 
Vogliamo che il paese si presenti al 
meglio delle sue possibilità e che 
venga di fatto migliorata la vivibilità 
del territorio». E la lista degli inter-
venti che stanno per iniziare è ancora 
più lunga: verrà rifatta la pavimenta-

zione e sistemato il porfido in centro 
storico, verranno sistemati marciapie-
di, verranno effettuati interventi di 
manutenzione di strade, canalette e 
pozzetti, verrà sistemata la rotonda 
all’altezza del ristorante Al Graspo e 
verrà portata avanti l’opera di siste-
mazione dei sentieri su la Rocca. Un 
insieme di interventi per cui sono stati 
stanziati 150 mila euro. E’ poi riparti-
to il grande cantiere delle scuole di 
Garda. Si era reso necessario uno 
stop a causa di problematiche legate 
al terreno. I lavori però sono ripartiti 
e verrà rispettato il cronoprogramma 
inizialmente previsto. Il termine dei 
lavori è fissato per settembre 2026. 

Silvia Accordini

L’ALTRO GIORNALE Agosto 2025

CIRCOLO ANZIANI LAZISE 

Il circolo anziani di Lazise, luogo di incontro per 
molti anziani di Colà, Pacengo e Lazise che aderisco-
no all'Associazione Anziani Lazise aps, ha cambiato 
volto. Dopo la nuova tinteggiatura ad opera dell'am-
ministrazione comunale di Lazise, ora ha anche un 
nuovissimo arredamento interno.  Una vera e propria 
luce che da nuova vita ai locali del circolo. Circolo il 
cui immobile è di proprietà comunale e che è in uso a 
titolo gratuito per l'Associazione Anziani Lazise. Nel 
mese di luglio sono stati rimossi i vecchi tavoli e le 
vecchie sedie e sono state donate ad altre associazio-
ni di volontariato che ne avevano bisogno e 52 nuove 
sedie e 13 tavolini sono il regalo inaspettato della Fon-
dazione Piani di Clodia ets di Lazise. I volontari gui-
dati dalla presidente Vittoria Pachera si sono fatti cari-
co di montare i nuovissimi tavolini e di sistemare le 
nuove sedie. Alcune di colore bianco altre di colore 
ocra. Un bell'insieme di colori che danno luce e vita al 
circolo. Regalo davvero apprezzato sia dal consiglio 
direttivo che dai molti soci che frequentano il circolo. 
«Siamo davvero grati alla Fondazione Piani Clodia 
per questo bellissimo regalo - spiega soddisfatta la 
presidente Pachera - perchè in effetti ne avevamo 
bisogno. Avevamo un arredamento un tantino datato e 
non omogeneo. Ora siamo veramente nella bellezza e 
nella funzionalità.  E' stato un gioco anche montare i 
tavolini ed io per prima mi sono messa a disposizio-
ne. Un grande grazie a Betty ed a Luigi Franceschini 
per la loro disponibilità immediata». «Siamo davvero 
felici che il nuovo arredamento sia stato apprezzato e 
che possa essere utile nelle attività del vostro circolo - 
ha scritto il presidente della Fondazione Bryan Salitu-
ri - e ringraziamo per il vostro prezioso lavoro che 
svolgete sul territorio a favore degli oltre seicento 
anziani iscritti all'associazione».  

Sergio Bazerla 

GARDA. Un milione e mezzo di euro sarà investito per manutenzioni e migliorie  

Pioggia di interventi 
sul territorio comunale

Municipio 045 6208444, PEC: comune.garda@pec.it • Polizia municipale 045 7256566 • Carabinieri 0457210026 (Bardolino) • Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) Malcesine 
via Gardesana, 57 c/o Ospedale di Malcesine • Emergenze rete idrica Ags 800159477 • Mercato settimanale Venerdì 
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NUMERI UTILI 
LAZISE 

GIOVANI ALBERGATORI 
Francesco Zeitler, 30 anni, di Lazise, già 
presidente del Comitato Regionale Giovani 
Albergatori Federalberghi Veneto, è stato 
eletto alla vice presidenza nazionale. Zeitler 
rimarrà all’interno del Comitato, di cui ha 
assunto la guida Letizia Boscariol, di Bibio-
ne, con la carica di presidente onorario. «La 
mia nomina parte da qui, dalle sponde del 
Garda - spiega Zeitler -, Il momento in cui 
ho pensato di poter cambiare qualcosa è 
stato quando mi sono accorto che qui c’era 
ancora una mentalità vecchia. Un giorno ho 
sentito la frase ‘noi siamo il Lago di Garda, 
gli ospiti verranno sempre’. A quel punto ho detto no e da lì è iniziato il mio impegno». Da lì 
l’esperienza nel Comitato Giovani Albergatori di Federalberghi Garda Veneto da cui tutto ha 
avuto inizio. E’ seguita la rappresentanza della Regione a livello nazionale. E ora il salto. «Que-
sta nomina porta con sé una serie di obiettivi. Il più importante riguarda la formazione. Dobbia-
mo trasmettere ai giovani la passione per il settore dell’ospitalità, soprattutto adesso che viviamo 
in un mondo che va troppo veloce.  Il settore alberghiero non funziona così, non porta soddisfa-
zioni facili. Bisogna essere lungimirante, le soddisfazioni arrivano solo se si è capaci di fare un 
investimento a lungo termine» - spiega Zeitler. E poi i ringraziamenti. «Dobbiamo ringraziare i 
senior che hanno immaginato il futuro e hanno investito pensando a noi. Ora siamo noi dobbia-
mo avere la stessa visione. Dobbiamo creare nuove leve pronte a sostituirci. Vorrei ringraziare 
Fabio Raimondo per la fiducia e poi i ‘Miei’, quelli che mi hanno spinto, il presidente Ivan De 
Beni e il direttore Mattia Boschelli». 

Francesco Zeitler al centro

Municipio 045 6208111 - PEC: comunecostermano@cert.ip-veneto.net • Polizia municipale 045 6208111 • Carabinieri 045 7235023 (Cavaion) • Guardia Medica 045 7614565 (pre-
mere 2) Caprino via Cappuccini c/o Centro Sanitario Polifunzionale • Emergenze rete idrica Ags 800159477 

NUMERI UTILI 
COSTERMANO SUL GARDA 

ALBARÈ. La chiesa consacrata a San Lorenzo 
E’ un evento che rimarrà impresso per sempre nella storia della comunità 
di Albarè di Costermano quello che ha caratterizzato il 10 agosto scorso. 
La chiesa parrocchiale, costruita nel 1910 e solamente benedetta nel 1949, 
è stata infatti consacrata al suo Patrono, San Lorenzo Martire: alla presen-
za del Vescovo di Verona, mons. Domenico Pompili ha avuto luogo una 
cerimonia che ha coinvolto tutti i presenti nel sentimento della gioia, del-
l’emozione e dell’unione. Una celebrazione davvero singolare, durante la 
quale, in una chiesa gremita, il vescovo ha benedetto l’altare cospargendo-
lo di olio santo. Ha inoltre benedetto uno a uno tutti i crocefissi presenti 
all’interno dell’edificio sacro. «Un grande grazie va al nostro Vescovo, al 
parroco don Igino Canal, a tutti i concelebranti – ha affermato il sindaco di 
Costermano sul Garda, Stefano Passarini presente all’importante cerimo-
nia accanto a molti amministratori comunali -. Grazie inoltre al comitato 
parrocchiale festa di Alberè, alle Forze dell’Ordine e al gruppo Alpini, a 
coro e a tutti coloro che hanno presenziato».  
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Servizi di 
Silvia Accordini
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Come ogni anno in occa-
sione della 293a Festa della 
Madonna del Carmine, 
sono stati organizzati i con-
corsi enologici patrocinati 
da Provincia di Verona, 
Consorzio per la Tutela del 
Vino Bardolino DOC e 
Regione Veneto. Le degu-
stazioni dei vini si sono 
svolte lo scorso sabato 5 
luglio presso la Sala Civica 
Eugenio Turri nel comples-
so Corte Torcolo, a Cavaion 
Veronese. La giuria tecnica 
era composta da 19 com-
missari (enologi, somme-
lier ed esperti assaggiatori) 
e i commissari sono stati 
suddivisi in 3 commissioni. 
Per quanto riguarda il 13° 
Trofeo Corte Torcolo – 
Vino Bardolino Classico 
DOC le Aziende parteci-
panti sono state 20 con 21 
campioni presentati. Per 
quanto concerne il 16° Tro-
feo San Michele - Vino 
Chiaretto di Bardolino 
Spumante DOC: le Azien-

de partecipanti sono state 
16 con 16 campioni pre-
sentati. La cerimonia di 
premiazione ufficiale si è 
svolta il 17 luglio presso il 
Complesso Corte Torcolo a 
Cavaion Veronese, alla pre-
senza di rappresentanti dei 
comuni del territorio, del-
l’on. Paola Boscaini, del 
consigliere regionale 
Alberto Bozza, del vicepre-
sidente della Provincia di 
Verona David Di Michele, 
del presidente di AGS 
Angelo Cresco. All’inizio 
della serata è stato osserva-
to un momento di silenzio a 
ricordo dell’ex sindaco di 

Cavaion Veronese, Renzo 
Giacomelli, venuto a man-
care il 17 luglio. L’azienda 
vincitrice del 13° Trofeo 
Corte Torcolo – Vino Bar-
dolino Classico DOC è 
stata la Società Agricola 
Marchesini Marcello di 
Marchesini Erika S. S. di 
Lazise, premiata con il Tro-
feo Corte Torcolo e con 
diploma medaglia d’oro 
dal consigliere del Comune 
di Lazise Tonio Pettinato. 
L’azienda vincitrice del 16° 
Trofeo San Michele – Vino 
Chiaretto di Bardolino 
Spumante DOC è stata la 
Società Agricola Girardelli 
Susanna – Agriturismo Ca’ 
Zerbetto di Bardolino, pre-
miata con il Trofeo Corte 
San Michele e con diploma 
medaglia d’oro dai consi-
glieri del Comune di Bar-
dolino Martina Meschieri e 
Marco Bertoldi. A tutti i 
finalisti è stato consegnato 
un diploma di merito. La 
serata si è conclusa con una 
cena nella cornice di Corte 
Torcolo, offerta dalla Pro 
Loco San Michele.

CAVAION VERONESE. Le premiazioni ufficiali il 17 luglio scorso  

Concorsi enologici 
Grande festa a Sfruz lo 
scorso 10 agosto per 
festeggiare i 50 Anni del 
Campeggio Parrocchiale 
sopra Credai organizzato 
dal Circolo NOI di Cava-
ion alla presenza della 
parrocchia di Cavaion, 
delle amministrazioni di 
Sfruz, Cavaion, Predaia e 
dei molti volontari: 250 
persone tra ‘zappatori’, 
cuochi, animatori, 
responsabili e amici loca-
li. Un momento molto 
speciale, di grande 
Comunità, per ricordare i 
fondatori e ringraziare 
tutti coloro che, in questi 
anni, hanno reso possibile 
questo bellissimo cam-
peggio per ragazzi e 
famiglie. Amicizia, fede, 
condivisione, e tanti, tanti 
ricordi si sono intrecciati 
in una giornata dal sapore 
unico: la S.Messa cele-
brata dal parroco di Cava-
ion Veronese don Daniele 
Granuzzo che ha definito 
il campeggio come 
‘costruttore di comunità’. 

Ad intervenire è stata poi 
la sindaca di Cavaion, 
Sabrina Tramonte che ha 
ringraziato tutti coloro 
che in questi 50 anni 
hanno contribuito a ren-
dere speciale ogni 
momento trascorso a Cre-
dai. A seguirla è stato 
l’intervento del sindaco 
di Sfruz, Andrea Biasi, 
che ha portato il saluto 
della sindaca di Predaia, 

Giuliana Cova. Il pranzo 
comunitario ha concluso 
la felice giornata, mentre 
a fare bella mostra di sé 
erano le foto di ricordi 
appese ai grandi abeti. Le 
emozioni che hanno 
saputo risvegliare sono 
state lette come buon 
auspicio per un futuro 
ricco di tante belle espe-
rienze nel campeggio di 
Sfruz. 

CAVAION VERONESE. Grandi festeggiamenti lo scorso 10 agosto 

50 anni a Credai 

Agriturismo Cà Zerbetto

Società Agricola Marchesini

INCAFFI. Aspettando la ‘messa in sicurezza’ 
Affidato ufficialmente l'incarico per la messa in sicurezza di via 
Incaffi, un’arteria che si è resa pericolosa a causa del rischio frane. 
L’amministrazione comunale annuncia che gli interventi avranno 
inizio nel mese di ottobre. L’opera, per la cui realizzazione è pre-
visto un investimento di circa 270mila euro, gode di un contributo 
di 75mila euro. La rimanente cifra sarà coperta da avanzo di ammi-
nistrazione. I lavori, affidati a COBIT di Sona, vedranno il rifaci-
mento di un tratto di strada in Località Incaffi, la realizzazione di 
un impianto di smaltimento delle acque meteoriche e la  sostitu-
zione delle acque meteoriche con un tratto di muro in via Moscal. 

CAVAION.  La mostra ‘Road to Milano- Cortina 2026’ 
Arriva a Cavaion Veronese la mostra itinerante ‘Road to Milano – Cortina 2026 – Un viaggio attra-
verso le AllinPIADI’, un’iniziativa culturale e sportiva che attraversa la provincia di Verona in prepa-
razione ai Giochi Olimpici Invernali del 2026. Organizzata da Coni Verona e Provincia di Verona e 
promossa da numerosi enti sportivi e culturali, con il sostegno di ANAOAI – Associazione Naziona-
le Atleti Olimpici e Azzurri d’Italia, la mostra si propone di raccontare la storia dei Giochi Olimpici 
attraverso manifesti, immagini storiche, testimonianze di atleti e materiali iconici. La mostra è pensa-

ta per un pubblico di tutte le età – bambini, giovani, 
adulti – e mira a rafforzare il senso di comunità attra-
verso la narrazione dei grandi momenti olimpici e delle 
storie di atleti che hanno segnato la storia dello sport. 
Saranno esposti poster ufficiali delle Olimpiadi da 
Atene 1896 a Cortina 1956 e oltre e vario materiale 
fotografico dell’ANAOAI. «Abbiamo accolto con pia-
cere l’invito degli organizzatori - sottolinea l’assessore 
allo Sport Enrico Gastaldelli - perché Verona ospiterà 
la chiusura delle prossime Olimpiadi e l’apertura delle 
Paralimpiadi, due appuntamenti che vedranno gli 
occhi del mondo guardare il nostro territorio». La 
mostra sarà inaugurata martedì 2 settembre alle ore 
19.00 presso l'Ex Sala Consiliare della Biblioteca di 
Cavaion Veronese, con un rinfresco a seguire, e sarà 
aperta al pubblico dal 3 al 14 settembre. Orari: lunedì, 
martedì e giovedì 9:30–12:30 / 15:00–18:00; venerdì: 
15:00–18:00; sabato: 9:30–12:30; domenica: 9:30–
11:30. Ingresso gratuito.  



Dal 29 agosto al 1° settembre si svolge la 16a edizione della 
Festa del Tartufo Nero del Monte Baldo, evento che rappre-
senta il fiore all'occhiello delle iniziative promosse sul terri-
torio. È un appuntamento imprescindibile per appassionati 
di gastronomia, famiglie e turisti, con l'obiettivo di valoriz-
zare il pregiato tartufo nero tipico delle pendici del Monte 
Baldo e della zona di Caprino Veronese, a pochi minuti dal 
Lago di Garda. La Festa del Tartufo Nero va ben oltre la sem-
plice rassegna culinaria. Durante la manifestazione vengo-
no proposte degustazioni e piatti tipici preparati dagli stand 
gastronomici e dai ristoratori locali, accompagnati da mer-
catini, spettacoli musicali, intrattenimento, mostre e attività 
dedicate ai più piccoli, creando un'atmosfera di festa che 
coinvolge l'intera comunità. 
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VENERDÌ 29 AGOSTO 
19.00 Apertura degli stand enogastronomici con espo-
sizione e vendita di prodotti a base di tartufo 
21.00 Musica con Domus D Live Show 
SABATO 30 AGOSTO 
10.00  Convegno sulla storia del tartufo e sul  
               riconoscimento come patrimonio dell'UNESCO        
              della cavatura del tartufo a cura di Vasco  
              Senatore Gondola e Antonella Brancadoro 
10.30 Simposio sculture in legno con motosega 
10.30 Esposizione artigianale di sculture in marmo 
11.00 Inaugurazione ufficiale 16° Festa del tartufo  
              nero del Monte Baldo 
12.00 Apertura stand enogastronomici e mercatino 
19.00 Apertura stand enogastronomici 
19.30 ‘Caprino sotto le stelle’: artisti di strada,  
              spettacoli, giochi in legno 
21.00 Gruppo Musicale Al-B Band 
DOMENICA 31 AGOSTO 
09.00 Tartufolonga: escursione enogastronomica  
             con degustazione presso aziende del luogo 
09.30 Apertura iscrizioni 1° Moto Tartufo  
            del Monte Baldo 
10.30 Simposio sculture in legno con motosega 
10.30 Esposizione artigianale con maestri cestai 
10.30 Esposizione artigianale di sculture in marmo 
10.30 Apertura mercatino 
10.30 Partenza 1° Moto Tartufo del Monte Baldo 
12.00 Apertura stand enogastronomici 
16.00 Dimostrazione cuccioli di cane da tartufo  
              al lavoro 
16.00  Intrattenimento per bambini con varie iniziative 
19.00 Apertura stand enogastronomici 
21.30 1° FESTIVAL DELLA CANZONE MONTEBALDINA: 
rievocazione di una gara canora che ha esordito a 
Caprino V.se negli anni '60. In caso di maltempo lo spet-
tacolo si terrà al Cinema Teatro Nuovo. 
LUNEDÌ 1 SETTEMBRE 
19.00 Apertura stand enogastronomici 
20.00 Cena solidale in collaborazione con la Pro Loco 
di Caprino V.se (in zona riservata all'interno della ten-
sostruttura, cena servita su prenotazione a menu fisso). 
Il ricavato sarà interamente donato in beneficenza. 
21.00 Balliamo liscio con Daniela Cavanna 
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Servizi di 
Silvia Accordini
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NUMERI UTILI 
CAPRINO VERONESE 

 
 
 
In occasione dell’inaugura-
zione della 272a Fiera Mon-
tebaldina, la sera di venerdì 
1 agosto il Sindaco Giusep-
pe Armani ha conferito le 
benemerenze civiche a citta-
dini caprinesi che si sono 
particolarmente distinti per 
l’impegno svolto in favore 
della comunità montebaldi-
na, del gemellaggio interna-
zionale e dell’associazioni-
smo. Approssimandosi, 
peraltro, l’appuntamento di 
fine agosto con il 40° anni-
versario del Gemellaggio 
italo-tedesco con Gau-Alge-
sheim e con il 25° anniver-
sario di quello italo-francese 
con Saulieu, il filo condutto-
re dei riconoscimenti è stato 
prevalentemente l’impegno 
negli anni per l’unione e la 
fratellanza tra i popoli. Pre-
sente alla consegna anche 
Claus Friedrich Hassemer, 
cittadino onorario di Capri-
no Veronese, deus ex machi-
na dell’idea di gemellaggio 
italo-tedesco. Sono stati così 
insigniti gli ex sindaci che 
hanno segnato le tappe 
significative dei gemellaggi. 
Maria Teresa Girardi, già 
Cavaliere della Repubblica, 
firmataria nel 1999 del patto 

di gemellaggio con Saulieu 
che, molto commossa, ha 
ritirato l’attestato di bene-
merenza. E’ stata poi la volta 
dei familiari del medico 
dott. Luigi Segattini, scom-
parso due anni fa, sindaco 
firmatario nel 1984 del patto 
di gemellaggio con Gau-
Algesheim. Sempre alla 
memoria, è stata consegnata 
la benemerenza alla moglie 
e figlie del prof. Roberto 
Vesentini, sindaco a cui si 
deve l’intitolazione di via 
Gau-Algesheim nel comu-
ne montebaldino. Encomia-
bile l’impegno e la fede 
incrollabile nei gemellaggi 

del medico dott. Roberto 
Rodoz, già Cavaliere della 
Repubblica, anch’egli 
recentemente scomparso, 
insignito della benemeren-
za civica ritirata dai familia-
ri al pari dei due fondatori 
propulsori del gemellaggio 
e pilastri di ogni iniziativa 
sociale e comunitaria fino 
agli anni novanta, il cav. 
Bruno Scala e il maestro 
Ennio Sandri, vere icone 
rispettivamente per Proloco 
e Carnevale e per il Coro La 
Preara e l’Avis Caprinese. 
Infine, ultimo ma non per 
importanza, Piergiorgio 
Lorenzini, Cavaliere della 

Repubblica, già Presidente 
Provinciale Avis e della 
Sezione Avisina di Caprino 
che ha ritirato commosso la 
benemerenza dalle mani 
del sindaco Armani. 
Gemello anch’egli di Ennio 
Sandri per solidarietà ed 
impegno all’interno del-
l’Avis Caprinese ne ha rac-
colto il testimone e porta 
avanti tuttora la missione 
del dono nel ruolo di consi-
gliere provinciale avisino. 
Grande emozione tra il 
pubblico presente che ha 
tributato un lungo, sentito e 
caloroso applauso ai bene-
meriti.

IN OCCASIONE DELLA MONTEBALDINA. Conferiti i riconoscimenti per l’impegno comunitario 

Benemerenze civiche 
ai cittadini caprinesi

ALLA SCOPERTA DI CAPRINO 
‘Scopri le frazioni, ama l’intero territorio’: così è stato 
declinato in favore del territorio il tema dell’amore caro a 
Lago di Garda in Love il circuito al quale ha partecipato 
grazie a preziosi sponsor il comune di Caprino e che ha 
messo insieme eventi dal 7 al 17 agosto. Amore per il ter-
ritorio montebaldino che si è tradotto in scoperta di alcune 
tra le tante, tutte splendide, frazioni di cui si compone l’area 
del comune di Caprino estesa per quasi 50 km quadrati. E 
così dopo l’inaugurazione serale del 7 agosto a Villa Cario-
la alla presenza di tante autorità civili, politiche e militari e 
sindaci del territorio gli eventi a Caprino hanno visto la 
‘scoperta’ in data 9 agosto della frazione di Spiazzi, porta di 
accesso al Santuario della Madonna della Corona con la 
collaborazione del Gruppo Alpini di Spiazzi. Marco Tomasi e Alessandro Brunelli dei predetti hanno condotto i 
presenti alla ‘scoperta’ dell’antica contrada Croce e lungo il percorso delle trincee e fortificazioni del Monte Cimo 
con viste mozzafiato su Baldo, Garda e Valdadige. Lunedi 11 agosto e mercoledi 13 agosto, l’attiva Pro Loco di 
Caprino ha portato i presenti alla scoperta rispettivamente delle frazioni di Gaon e Vilmezzano e di Pazzon e Por-
cino; nel primo appuntamento, passando vicino lavatoi, capitelli e corsi d’acqua con visita alla Chiesa di Vilmez-
zano ed escursione nella valle del Lupo in cui si è avuto accesso ad un antico maglio usato per la forgia di attrez-

zi grazie alla generosità dei proprietari, Helga e Sandro; nel 
secondo appuntamento, percorrendo la Val del Tasso in un 
giro ad anello partendo e arrivando a Pazzon dopo aver 
avuto la possibilità di visitare un’antica fornace utilizzato 
per produrre i famosi coppi di argilla di Porcino grazie alla 
generosità dei proprietari Brunelli. Infine, sabato 16 agosto 
sempre la Pro Loco ha organizzato a Pesina La Cena dei 
Malsalè preceduto dall’antica tradizionale processione di 
San Rocco nella Chiesetta dedicata al Santo protettore della 
feste e delle malattie infettive. Amore per la terra e amore 
per la cultura hanno inoltre trionfato con la mostra ‘Alla 
Terra – Bruno Rovesti e Antonio Ligabue’: dialogo naif 
nelle sale di Palazzo Carlotti aperta per tutto il mese di ago-
sto e fino ad inizio settembre. 

PESINA E I MALSALÈ 

Sabato 16 agosto, nella ricorrenza di San Rocco, Pesi-
na e la sua gente si sono ritrovate nell’antico oratorio 
dedicato al Santo per la messa celebrata da Don Gian-
ni a cui è seguita l’antica tradizionale processione 
dello storico protettore della peste. E poi la strada che 
per una sera diventa piazza ed una comunità che si 
anima e ritrova a festeggiare le antiche origini leg-
gendarie e soprattutto i valori dell’amicizia paesana e 
dello stare insieme semplice, piacevole, genuino. La 
‘Cena dei Malsalè’ organizzata da ProLoco in colla-
borazione con l’Unità Pastorale di Caprino e patroci-
nata dal comune di Caprino è stata un’intuizione di 
alcune volenterose persone che mettendoci tempo ed 
impegno hanno voluto dare un forte segnale di vita 
per la rinascita nella frazione della sagra che manca 
da qualche anno. L’esperimento è perfettamente riu-
scito. Quasi duecento partecipanti alla Cena dei Mal-
salè in una lunga distesa di tavole in piazza in cui si 
sono ritrovati a convivere e discutere sia i Malsalè 
(originari di Pesina) sia i ‘foresti’ (definizione che 
ricomprende anche chi viene dalle vicine Boi e Capri-
no) su antiche dispute di campanile, campi salati per 
ripicca dall’allora signorotto dell’epoca e leggende di 
paese finite tutte comunque, al giorno d’oggi 
a…tarallucci e vino. Il senso di comunità si è perce-
pito tutto come quello di una comunità viva, genero-
sa e solidale. Il ricavato verrà utilizzato per opere par-
rocchiali di restauro e ripristino di alcuni quadri della 
chiesa di Pesina. 

START! GIOVANI IN AZIONE 
Sono aperte fino al 5 
settembre le iscrizioni a 
START! – Giovani in 
azione, un progetto 
rivolto a ragazze e 
ragazzi tra i 18 e i 27 
anni, residenti nei 
Comuni di Costermano 
sul Garda, Affi, Brenti-
no Belluno, Caprino 
Veronese, Cavaion 
Veronese, Dolcè, Ferra-
ra di Monte Baldo, 
Rivoli Veronese e San 
Zeno di Montagna. START! offre l’opportunità di met-
tersi in gioco attraverso esperienze concrete di volonta-
riato sul proprio territorio, valorizzare i propri talenti e 
interessi in contesti educativi, associativi e comunitari, 
partecipare a momenti di formazione e confronto di 
gruppo, accompagnati da educatori esperti, ricevere un 
rimborso spese pari a 5€/ora, per un impegno minimo 
di 50 ore (fino a un massimo di 80 ore complessive). Il 
periodo di attività è tra ottobre e dicembre 2025 per un 
impegno minimo settimanale di 6 ore (in 1 o 2 giorni 
feriali – no weekend). Sono previsti colloqui conosci-
tivi (lunedì 15 settembre 9.00-13.00 a Caprino Verone-
se, giovedì 18 settembre 14.00-18-00 a Cavaion Vero-
nese), oltre a due incontri di formazione (25 settembre 
e 1 ottobre 2025, dalle 18.00 alle 20.00). Per informa-
zioni e iscrizioni è possibile accedere direttamente al 
modulo online: https://forms.gle/74hkWUJ1q2ME 
p5vn7 o contatta il Servizio Educativo Territoriale del 
Comune 3666399361. START! è promosso dalle Poli-
tiche Giovanili del Servizio Socio Educativo Territo-
riale dell’ULSS 9 Scaligera – Distretto 4 Ovest Vero-
nese, in collaborazione con i Comuni aderenti e la Coo-
perativa Sociale Il Ponte. 

Val del Tasso

Spiazzi



 18   L’ALTRO GIORNALE                                                                                   Avio    

Venerdì 5 settembre 
Dalle ore 19.00  
Apertura delle corti e spettacoli di animazione 
Ore 19.30  
Cena Medioevale (prenotazione obbligatoria entro il 29.08) 
Ore 20. 30 
Concerto del coro voci bianche Castelbarco 
Ore 21.30 
- Spettacolo Gran Galà - giocoleria e danza - gruppo Lux Arcana - Piazza Con-
ciliazione 
- ‘Franc de Pè - spettacolo di canti e letture sulla vite e sul vino’ a cura del Coro 
Polifonico Castelbarco di Avio in collaborazione con il Comitato Italiano per la 
Tutela del Piede Franco 
 
Sabato 6 settembre 
Ore 17.30 
Visita ai vigneti con guida e degustazione vini (su prenotazione) - partenza da 
Piazza Conciliazione 
Dalle ore 18.00  
Spettacoli e animazioni  
Ore 18.00 
"OperaPrima in viaggio 2025" concerto dell'Orchestra della Scuola Musicale 
OperaPrima 
Dalle 18.00 
Apertura de "I sapori nelle corti" con menù tipici locali 
�Dalle 19.00 
Spettacoli e animazioni  
Ore 20.30 
‘I migliori prodotti del nostro territorio’ degustazione guidata a cura della Can-
tina Viticoltori in Avio su prenotazione: tel. 0464 687689 o puntovendita@viti-
coltoriinavio.it - sala polifuzionale teatro di Sabbionara 

Ore 21.00  
Canti popolari e di montagna - Coro Monte Vignol 
Ore 22.00 
‘Bianca Meraviglia’ - acrobazie aeree, macchine sceniche imponenti e tutta la mul-
tiforme e geniale fantasia del nouveau cirque e della danza acrobatica-  
 
Domenica 7 settembre 
Ore 9.45 
- Visita ai vigneti con guida e degustazione vini (su prenotazione) - partenza 
da Piazza Conciliazione 
Dalle 10.00 
Apertura delle corti dei cantinieri e corte dei sapori cooperativi e animazioni  
Ore 10.30  
Visita guidata alle quattro Chiese di Sabbionara d'Avio con intermezzo musi-
cale a cura della Scuola Musicale dei Quattro Vicariati OperaPrima e piccola 
degustazione (su prenotazione) - partenza da Piazza Conciliazione 
Dalle 11.00, dalle 12.00 e dalle 13.00 fino alle 14.00 
Apertura delle corti  
Dalle 14.00 
Visite guidate alla Tenuta San Leonardo (chiesa, cantina e museo agricolo - conta-
dino) (su prenotazione) - partenza da Piazza Conciliazione con bus navetta. 
Dalle 14.30 
Corteo e XXII Palio nazionale delle Botti delle Città del Vino 
Ore 17.00 
Visita ai vigneti con guida e degustazione vini (su prenotazione) - partenza da 
Piazza Conciliazione 
Dalle 17.00 e dalle 18.00 fino alle 22.00  
Apertura delle corti 
Ore 22.00 
‘Incanto’ spettacolo pirotecnico e fuochi di artificio - Gruppo La Pirofantasia 
Fireworks 

 

LA CITTÀ DEL VINO FESTEGGIA LA SUA 24a EDIZIONE

La vendemmia medioevale: un viaggio nel tempo 
Venerdì 5 sabato 6 e domenica 7 di Settembre, il borgo medioevale di Sabbionara D'Avio si trasformerà in un vero e proprio sce-
nario medioevale per celebrare la vendemmia, uno degli eventi più importanti dell'anno per la comunità di Avio e per tutti i pro-
duttori di uva e vino. Si tratta di un evento storico-culturale che ricrea la vita quotidiana del medioevo, con particolare attenzione 
alla produzione del vino. Gli spettatori potranno immergersi nell'atmosfera medioevale e vivere un'esperienza unica e indimenti-
cabile. Nelle tre giornate di manifestazione si potrà godere di rievocazioni storiche con figuranti in costume d'epoca, di vari spet-
tacoli d'intrattenimento, musica danze ed esibizioni varie. Non mancheranno le famose corti enogastronomiche che durante tutta 
la manifestazione allieteranno i gentili ospiti, ci saranno percorsi di degustazione dei vini prodotti localmente. Il coinvolgente wee-
kend che celebra la vendemmia si svolge ad anni alterni ad Avio e a Sabbionara d'Avio. Per la 24° edizione siamo nel centro stori-
co di Sabbionara si potranno vedere piazze meravigliose, vicoli, corti private ai piedi del magnifico castello che domina l'abitato di 
Sabbionara, nei giorni 5-6-e 7 di settembre. Come sempre ad organizzarlo è il comitato Uva e dintorni con la collaborazione del 
comune di Avio. Tra gli appuntamenti clou, ci sarà la tappa del palio della botte tra le città del vino in programma domenica 7 set-
tembre. Il comune di Avio sa offrire molto a chi lo vuole scoprire e lo fa grazie alle forze del volontariato, vero motore della manifestazione organizzata dal comi-
tato Uva e Dintorni. Un grazie sincero da parte dell'amministrazione al comitato e a tutti i volontari. 
A Voi ospiti diamo il benvenuto.                  Il sindaco di Avio Ivano Fracchetti 

 

Festeggia l’inizio della vendemmia nel suggestivo borgo di Avio la Vallagarina con l’atteso evento ‘Uva e Dintorni’ in programma nel primo fine 
settimana di settembre. Durante le tre giornate di questa 24ª edizione, a farla da protagonisti saranno le corti dei sapori dove gustare i piatti tipi-
ci del territorio, musiche medievali, spettacoli itineranti, mercatini dell’artigianato, visite guidate ai luoghi della cultura, performance di danza 
aerea, inediti giochi di luce e speciali degustazioni di vini in compagnia delle cantine della zona. Cuore dell’evento, il Palio Nazionale delle Botti 
tra le Città del Vino. La sfida è contraddistinta da quattro prove: la spinta della botte in salita, lo slalom parallelo sempre con una botte, la pigia-
tura dell’uva e per concludere con il riempimento della botte a “secchiate” d’acqua. 

 

PROGRAMMA
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Chi percorre da Brentino 
Belluno il Sentiero della 
Speranza per raggiungere il 
santuario di Madonna della 
Corona troverà d’ora in poi 
tanti cippi in marmo: uno 
ogni 100 scalini, per un tota-
le di 18. A realizzare il pro-
getto, fortemente voluto e 
proposto dal rettore del san-
tuario monsignor Martino 
Signoretto e caldamente 
appoggiato dal comune di 
Brentino Belluno e dagli 
Alpini di Verona e della Val-
dadige, sono stati nientepo-
codimeno che gli studenti 
della Scuola d’Arte e Auto-

mazione del Marmo di San-
t’Ambrogio di Valpolicella 
– Istituto Salesiano San 
Zeno. I cippi, realizzati in 

nembro rosato, hanno 
un’altezza di 30 centimetri e 
sono stati posati dagli Alpi-
ni nelle scorse settimane. 
Un progetto speciale, que-
sto, nato in vista del Giubi-
leo 2025, realizzato con 
passione dai nostri studenti, 
seguiti dai docenti e coin-
volti anche nel sopralluogo 
lungo il sentiero. L’inaugu-
razione ufficiale è fissata 
per il 7 settembre, in occa-
sione della tradizionale sali-
ta A.N.A. da Brentino al 
Santuario Madonna della 
Corona. 
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È’ fresco di stampa il nuovo libro del rivo-
lese Luca Gandini, scritto insieme al Gen. 
di Corpo d’Armata dei Carabinieri Andrea 
Rispoli, attuale capo dell’Ufficio per la 
tutela della Cultura e della Memoria della 
Difesa, dal titolo ‘Marcia per la gloria. La 
prima campagna d’Italia di Napoleone 
Bonaparte’ edito dall’Editoriale Sometti di 
Mantova, 328 pagine con un apparato illu-
strativo considerevole, caratterizzato da 
quasi 200 immagini, la maggior parte delle 
quali a colori.  La leggenda di Napoleone 
Bonaparte non nacque a Sant'Elena, come 
sovente si immagina. Sull'isola oceanica 
assunse probabilmente la sua connotazio-
ne definitiva, ma fu nelle pianure d'Italia 
che scaturì, per poi consolidarsi nel tempo, 
fino a deflagrare in tutta la sua veemenza 
dopo la morte dell'Imperatore in esilio. Fu 
infatti con la spedizione del 1796-1797 
nelle fertili pianure italiane che quel gio-
vane generale di 26 anni trovò la propria 
legittimazione dimostrando doti tattico-
strategiche straordinarie, assurgendo agli 
onori e rientrando nella ristretta schiera dei 
più grandi condottieri di tutti i tempi, alla 
stessa stregua di Cesare, Annibale e Ales-
sandro Magno. Non a caso, riuscì ad ina-
nellare una serie di strabilianti vittorie che 
si rivelarono dirompenti per l'avversario, 
tanto da costringerlo a continue umiliazio-
ni. I clamorosi successi di Montenotte, 
Millesimo, Castiglione, per citarne alcuni, 
insieme alle immortali vittorie di Arcole e 
Rivoli, fecero da preludio non solo alla sua 
definitiva affermazione militare, ma anche 

e soprattutto alla sua fulminante ascesa 
politica. Quello sconosciuto generale, che 
chiamavano ancora Bonaparte ma che pre-
sto diventerà Napoleone, intraprese, così, 
un'inarrestabile marcia che lo porterà a 
dominare l'Europa, venendo sin da subito 
avvolto, grazie ai trionfi conseguiti nella 
prima campagna d'Italia, di un'indelebile 
aura di leggenda, che favorì la nascita del 
suo mito, nonché l'inizio della sua esaltan-
te epopea.  Il libro oltre a raccontare in 
modo avvincente la celebre campagna 
militare del giovane generale Còrso, mette 
in evidenza aspetti meno noti, ma altret-
tanto rilevanti, come la presenza delle 
donne nell’esercito napoleonico, le tanto 
biasimate spoliazioni, ma non solo. Molte 
le curiosità e gli inediti documentali che 
rendono il volume estremamente interes-
sante e scorrevole nella lettura.

RIVOLI VERONESE. È stato dato alle stampe ‘Marcia per la gloria’ 

Il nuovo volume 
di Gandini e Rispoli

Il 27 luglio 2025, nonna Iole Rosa Benetti, 
conosciuta da tutti semplicemente come 
Rosetta, ha celebrato con immensa gioia il 
traguardo straordinario dei cento anni. 
Attorniata da figli, nipoti, pronipoti, amici 
e parenti, Rosetta ha vissuto una giornata 
indimenticabile, colma di abbracci, sorrisi 
e gratitudine. Nata il 27 luglio 1925 a 
Brentino Belluno, in provincia di Verona, 
Rosetta è la seconda di sette fratelli. Fin da 
bambina ha mostrato un cuore generoso e 
una forza d’animo rara, prendendosi cura 
dei fratellini con amore e dedizione. 
Durante gli anni difficili della Seconda 
Guerra Mondiale, ha sostenuto il fratello 
maggiore impegnato al fronte, affrontando 
nel frattempo la malattia del tifo, che 
all’epoca mieteva molte vittime. Ma 
Rosetta ha sempre saputo affrontare le 
sfide con coraggio e speranza. Terminato il 
conflitto, ha sposato Albino Partelli, con 
cui ha condiviso una vita di amore e com-
plicità a Rivoli Veronese, dove ha vissuto 
fino ad oggi. Dal loro matrimonio sono nati 
tre figli: Eleonora, Luciana e Luciano, che 
hanno rappresentato il centro della sua esi-
stenza. La vita di Rosetta è stata un inno 

alla famiglia. Con dolcezza e instancabile 
dedizione, è diventata un punto di riferi-
mento per tutti. Attilio, suo unico fratello 
ancora in vita, le dimostra costante affetto 
con la sua presenza. Oggi è orgogliosa non 
solo dei suoi cinque nipoti (Cristina, Raf-
faella, Massimiliano, Elisa e Aurora), ma 
anche dei cinque pronipoti (Olivia, Riccar-
do, Pietro, Alessandro e Luca) e — con 
emozione e stupore — di un trisnipote, 
Tommaso. Sì, Rosetta è trisavola: un titolo 
che porta con fierezza e tenerezza. La sua 
storia è quella di una donna che ha attra-
versato un secolo con grazia, forza e 
amore. E in questo giorno speciale, la 
comunità si stringe attorno a lei per cele-
brare non solo la sua longevità, ma il suo 
esempio luminoso di vita vissuta con il 
cuore.

RIVOLI VERONESE. Compleanno speciale lo scorso 27 luglio 

Le 100 candeline  
di nonna Rosetta

BRENTINO BELLUNO. Piccoli cittadini in visita 
Una mattinata istituzionale per i pic-
coli cittadini di Brentino Belluno: lo 
scorso martedì 29 luglio i battenti del 
municipio si sono aperti per accoglie-
re le bambine e i bambini del CER 
Centro estivo ricreativo, accompa-
gnati dagli animatori e dalla nostra 
educatrice territoriale. Per i piccoli 
visitatori è stata un’esperienza unica 
per conoscere da vicino come funzio-
na la ‘casa di tutti’: hanno visitato i 
vari uffici, incontrato i dipendenti 
comunali e scoperto il lavoro quoti-
diano che permette alla macchina 
amministrativa di funzionare. Nel 
corso della mattinata, i bambini hanno 
avuto anche l’opportunità di incontra-
re l’Amministrazione e di dialogare 
con il Sindaco, al quale hanno rivolto 
domande e curiosità. «Un sentito rin-
graziamento – afferma il sindaco 
Massimo Zanga - agli animatori, che ogni giorno con entusiasmo e dedizione rendo-
no speciale l’esperienza del centro estivo, e alla nostra educatrice per il prezioso sup-
porto. Ma soprattutto grazie ai nostri piccoli cittadini, che con la loro allegria hanno 
portato freschezza e vitalità all’interno del Comune».  

SENTIERO DELLA SPERANZA. Nuovi cippi

Nonna Iole Rosa con i tre figli

Nonna Iole Rosa al suo 95° compleanno  
era diventata trisavola
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Cloud viveva in un giardino condominiale 
in cui una persona si prendeva cura di lui, 
ma è stato cacciato. Poi è stato adottato per 
qualche mese, ma non erano le persone 
giuste. Ed è tornato purtroppo di nuovo in 
gattile. Ora vorrebbe tanto trovare una 
famiglia, questa volta per sempre. È FIV+ 
ma al momento non ha problemi di salute. 
Scrivete al numero 351.3785604 per adot-
tare questa meraviglia. 

Zack, cucciolone di 6 mesi, è cresciuto in 
canile: arrivato piccolissimo, nessuno gli ha 
mai dato la possibilità di conoscere il 
mondo fuori. Ora è diventato un giovane 
cane pieno di energia e amore, ma ancora 
tutto da scoprire. Ha bisogno di qualcuno 
che sappia accompagnarlo con pazienza. 
Chiamate al rifugio da lunedì a sabato dalle 
24 alle 17 al numero 045.8511018 

Dody, musino irresistibile, spulcia-
to e sverminato, nato il 3/5/25. 
Recuperato fuori da un'azienda, si 
trova in stallo casalingo, è super 
buono, coccolone e vivace. Adotta-
bile in provincia di Verona, in sicu-
rezza. Per conoscerlo scrivete a 
Jessica al 340.6635844 (messag-
gio WhatsApp) 

Fanno parte di que-
gli animali intorno ai 
quali ruota ancora 
un rapporto di ambi-
guità: da compagnia 
o da reddito? Da 
mangiare o da cocco-
lare? Il coniglio è un 
animale per certi 
aspetti estremamen-
te misterioso. Quanti 
pregiudizi abbiamo 
ancora rispetto a 
lui? Ma anche quan-
to amore proviamo 
per i conigli? Lo 
dimostra il fatto che 
in Italia, dopo il cane 
e il gatto, questo pic-
colo animale, dagli 
occhi dolci e di una 
morbidezza incredi-
bile, è il più presente 
nelle famiglie, anche 
se spesso tanti scel-
gono di comprare 
conigli di razza, 
invece di adottare. 
Insomma, le mode e 
l’estetica hanno il 
loro peso. Ma qualco-
sa sta cambiando. 
Certo, serve ancora 
molta strada da fare 
per capire fino in 
fondo la personalità 
del coniglio, creatura vivace, ma anche timida, che richiede 
tante attenzioni per stare bene. “Tutti possono avere un coni-
glio, ma un coniglio non è per tutti”. Inizia con queste parole la 
prefazione del libro Storia di Amélie, scritto da Cinzia Sona, 
presidente dell’associazione La Voce dei Conigli, che da anni si 
prende cura di questi animali facendo un importante lavoro di 
divulgazione e sensibilizzazione, con base a Verona ma con un 
lavoro intenso sui social che sa raggiungere persone in tutta 
Italia. “Per preparare una persona a conoscere i conigli ci sono 
sicuramente varie alternative, regalare magari un manuale 
informativo, leggere siti o anche libri. Dal nostro sito si trova-
no tutte le informazioni, ma anche libri e manuali che possono 
essere utili come regalo”. Un libro, quello di Cinzia, adatto a 
tutte le età, dove si narra la storia della coniglietta Amélie, che 
dopo un incidente gravissimo non si arrende e non permette 
alla sua disabilità di condizionarla. Anzi, abbraccia la sua uni-
cità e mostra al mondo cosa significa davvero essere coraggio-
si, arrivando poi a incontrare una famiglia che la amerà. “Non 
tutti riescono ad entrare in sintonia con i conigli e a instaura-
re con loro un rapporto di empatia e amore”, prosegue Cinzia. 
“I conigli sono animali ancora così poco conosciuti, particolari, 
delicati, quasi silenziosi. Per questo spesso comunicano i loro 
sentimenti con un linguaggio diverso da quello dei cani e dei 
gatti, che si esprimono abbaiando o miagolando. Un coniglio, 
quando prova un dolore fisico, difficilmente si lamenta e sare-
mo noi a dover intuire il suo malessere. Un coniglio in gabbia 
che prova tristezza e solitudine non lo sentiremo mai piangere. 
Eppure potremo leggere chiaramente nei suoi occhi dolore e 
paura”. Questo lavoro di Cinzia ha molto da insegnare, a gran-
di e piccoli. Ed è già stato utilizzato in laboratori nelle scuole, 
per far conoscere ai bimbi l’importanza del rispetto anche 
verso la diversità di specie. “Per capire i conigli, riconoscerne 
lo stato d’animo e le loro necessità, bisogna imparare a capir-
li”, conclude Cinzia. E noi la ringraziamo. Insieme a lei abbia-
mo la grande opportunità di infrangere nuove barriere, menta-
li più che fisiche. E scoprire che ogni animale è una persona, 
non un numero, un individuo e non un peluche. Tutte le info 
sul sito www.lavocedeiconigli.it. 

LA STORIA DI AMÈLIE 
di Silvia Allegri

Quick, ora tocca a lui. Mentre tutti i 
suoi fratellini hanno trovato una fami-
glia, è rimasto in rifugio. Sta crescen-
do in un box. È un cucciolone di 7 
mesi, simpatico, curioso e giocherello-
ne, pieno di vita e con tanta voglia di 
scoprire il mondo. 
Chiamate al rifugio da lunedì a sabato 
dalle 14 alle 17 al numero 
045.8511018

Sophie, meravigliosa micia steriliz-
zata nata nel 2019. Recuperata 
dopo essere stata lanciata dal fine-
strino di un’auto in corsa, è una 
micia a cui serve un po’ di tempo 
per imparare a fidarsi delle perso-
ne nuove…ma poi non risparmia 
fusa e amore in cambio di coccole. 
Ha sempre vissuto in casa. Per 
conoscerla scrivete un whatsapp a 
Silvia al 345.7961236.

Cinzia e Albert

Roddy, nato il 7 maggio 2025, 
spulciato e sverminato. Cresciu-
to in un contesto casalingo, 
allattato e coccolato dalla sua 
balia, gattino dolcissimo e viva-
ce, adottabile, volendo, anche in 
coppia. Provincia di Verona, 
unicamente in appartamento. 
Per conoscerlo scrivete a Dalila 
al 340.1914642 (messaggio 
WhatsApp)
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L’acqua rappresenta circa il 60% del corpo umano ed è 
coinvolta in quasi tutti i processi fisiologici: dalla termo-
regolazione al trasporto dei nutrienti, dalla lubrificazione 
delle articolazioni all’eliminazione delle tossine. Non bere 
abbastanza può causare stanchezza, mal di testa, ritenzio-
ne idrica, problemi digestivi e pelle spenta. Una corretta 
idratazione è fondamentale per mantenere la pelle lumi-
nosa e sana. L’acqua infatti migliora elasticità, tono e 
detossinazione cutanea. Favorisce inoltre la digestione e il 
transito intestinale, sostiene la funzione renale aiutando i 
reni a filtrare le scorie in modo efficace. Regola la tempe-
ratura corporea poiché attraverso la sudorazione previene 
il surriscaldamento interno e migliora la concentrazione e l’energia mentale. 
Ma quanta acqua serve? 
Il fabbisogno giornaliero di acqua si aggira all’incirca si 1,5/2 litri ma questo parametro 
può variare in base a età, clima, attività fisica e alimentazione. Frutta e verdura ricche di 
acqua (come cetrioli, anguria, lattuga) contribuiscono all’apporto idrico. E utile bere rego-
larmente e scegliere bevande prive di zuccheri. Sono da evitare o limitare alcol, bibite zuc-
cherate, troppi caffè o tè forti e bevande con dolcificanti artificiali. L’acqua naturale è pre-
feribile con un basso residuo fisso ricca di magnesio. Le acque aromatizzate sono un’al-
ternativa fresca e naturale, prive di zuccheri aggiunti. Aiutano a bere di più durante la gior-
nata e possono avere effetti drenanti o digestivi a seconda degli ingredienti. 
ACQUA DETOX LIMONE, CETRIOLO E MENTA: rinfrescante, drenante e depurativa: 
• 1 lt di acqua naturale • 1/2 limone bio a fette • 1/2 cetriolo a rondelle • 5/6 foglie di menta 
fresca. Lasciare in infusione in frigo per due ore 
ACQUA DIGESTIVA ZENZERO E ARANCIA: stimola la digestione e 
migliora l’energia: • 1 lt di acqua naturale • 5 fettine sottili di radice di zenzero • 1/2 aran-
cia bio a fette 
Lasciare in infusione per almeno 1 ora 
ACQUA ANTIOSSIDANTE FRUTTI ROSSI E ROSMARINO: ricca di 
polifenoli, aiuta la microcircolazione: 
• 1 lt di acqua naturale • Una manciata di mirtilli e lamponi freschi o surgelati • 1 rametto 
di rosmarino. Lasciare in frigo per 2/3 ore 
Ricorda: idratarsi è un gesto semplice ma potentissimo. Con poche attenzioni quotidiane 
e l’aggiunta di acque aromatizzate naturali, puoi rendere l’acqua più gustosa, incentiva-
re il consumo e sostenere la tua salute in modo dolce e piacevole. 

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento 

Idratarsi è vivere 
La pancia piatta, obiettivo di tante in 
tutte le fasi della nostra vita. Soprattutto 
quando l’estate ci porta al mare con il 
costume. E allora visto che è agosto e 
che abbiamo passato una quarantena a 
muoverci meno parliamo di addominali 
e di pavimento pelvico. Pavimento pel-
vico, il nostro muscolo alla base del 
bacino, responsabile di sostegno degli 
organi addominali e di continenza 
vescicale e intestinale. Nelle palestre 
e/o tra gli esercizi che si trovano su 
internet quando ci si propone un rinfor-
zo addominale, sul rinforzo addominale 
ci si concentra. Ma dobbiamo conside-
rare che ogni volta che attiviamo gli 
addominali, andiamo a spingere sul 
pavimento pelvico ‘allargandolo’. Si 
tratta di un vero e proprio sforzo a cui lo 
sottoponiamo, solo che molte di noi non 
hanno percezione di ciò che sta acca-
dendo a questa parte e non ci fanno 
caso, perseverando con serie su serie di 
addominali. Immaginiamoci un tubetto 
di dentifricio, se si svita il tappo e con la 
mano lo si spinge, il dentifricio esce ma 
ci sarà una parte di esso che verrà spin-
ta sul fondo del tubetto; occorre allora 

arrotolare il tubetto dal basso verso l’al-
to, aprendo il tappo per evitare tutte le 
pressioni verso il basso. Quando si 
affronta qualsiasi tipo di sforzo, nulla 
deve uscire dal pavimento pelvico; gli 
unici momenti in cui qualcosa deve pas-
sare sono la minzione, la defecazione e 
il parto. In caso contrario ci esponiamo 
al rischio di procurarci incontinenza e/o 
prolassi. E’ quindi molto importante 
considerare anche questa parte del 
corpo insieme alle altre e per tutte noi 
ma soprattutto per chi pratica attività 
che prevedono salti e addominali: farci 
accompagnare nella presa di coscienza 
di tutta la muscolatura pelvi-perineale, 
in modo da essere sicure di controllarla 
correttamente nello sport e nel quotidia-
no, così da assicurarci una buona pre-
venzione. Se ci accorgiamo già piccole 
perdite involontarie di pipì o gas sotto 
sforzo, intervenire precocemente per 
riportare in salute il pavimento pelvico 
attraverso un approccio adeguato e tal-
volta multidisciplinare. A quale figura 
sanitaria rivolgerci? Un’ostetrica o un 
fisioterapista specializzato in riabilita-
zione pelvi-perineale.

A cura di Maddalena Bressan, Ostetrica Libera Professionista 

Pancia piatta e pavimento pelvico

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it 

Cheesecake di fragole e ricotta
Ingredienti per tortiera cm 24 
Per la base 
200 g di frollini 
100 g di burro 
Per la farcia: 
250 g confettura di fragole 
400 g ricotta morbida 
350 g panna 
120 g zucchero a velo 
Vaniglia 
6 fogli colla di pesce 
500 g di fragole 
topping di fragole 
Preparazione: 
Base: 
La solita base con i biscotti 
frullati ed il burro fuso va 
distribuita e pressata con 
cura nella tortiera rivestita 
di carta forno, solo sulla 
base senza i bordi. Frigori-
fero per mezz’ora. 
Farcia: 
Tagliare a pezzetti le fra-
gole (tenerne da parte per 
la decorazione) e far mari-
nare con un cucchiaio 
dello zucchero. Ammolla-
re la colla di pesce in 
acqua fredda. Distribuire 

la confettura sui biscotti. 
Scaldare tre cucchiai di 
liquore o succo di frutta 
(alle fragole sarebbe il 
top), spegnere il fuoco e 
sciogliere uno alla volta i 
fogli di gelatina dopo 
averli strizzati. Intiepidire. 
Montare la panna (non 
troppo), unire lo zucchero 
e gradualmente la ricotta, 
la vaniglia e la gelatina 

versata a filo sempre 
mescolando con una fru-
sta dal basso verso l’alto. 
Versare nella tortiera metà 
del composto, distribuire 
sopra le fragole e versare 
la crema rimasta. Livella-
re e mettere in frigorifero, 
decorare con le fragole e il 
topping come da foto. 
Direi che più semplice e 
veloce di così non si può. 
Dolce delicato e adatto ad 
un pranzo della festa, 
potrete variare con mirtilli 
o frutti di bosco misti se 
vorrete oppure fare una 
copertura di gelatina con 
lo stesso frutto del dolce. 
Io l’ho semplificato al 
massimo, prepararlo il 
giorno precedente e deco-
rarlo poco prima di offrir-
lo. Sul sito troverete tante 
altre alternative per dolci 
che ben si adattano all’oc-
casione! 

MARMELLATE E CONSERVE FATTE IN CASA.  
Rischio botulismo alimentare 

In Italia preparare le 
conserve fatte in casa è 
un rito che sa di fami-
glia, tradizione e stagio-
ni che si rincorrono. 
Vasetti di salsa di pomo-
doro, di melanzane e 
zucchine sottolio, di 
giardiniere, a volte carne 
o pesce sott’olio, spesso 
confetture di frutta, mar-
mellate e composte. Le 
dispense si riempiono 
ma dietro il piacere di 
mettere sottovetro i 
sapori dell’estate, si 
nasconde un rischio 
reale e troppo spesso sottovalutato: il botulismo alimentare. Per evitare questo 
rischio e conservare correttamente gli alimenti, è necessario seguire alcune prati-
che igieniche e attenersi ad alcuni passaggi fondamentali. Le tossine botuliniche, 
infatti, sono per l’uomo il veleno naturale più potente finora conosciuto. Un solo 
grammo potrebbe uccidere 14.000 persone. Si tratta di una malattia neuro-parali-
tica, dovuta all’ingestione di alimenti contaminati con le tossine botuliniche molto 
temuta, poco conosciuta che può addirittura essere fatale e i cui casi, per fortuna, 
sono piuttosto rari: 391 persone finite in ospedale in Italia negli ultimi 30 anni. 
Nonostante tutto, si tratta comunque di un rischio reale e costante. L’Italia è il 
Paese europeo con più casi di botulismo poiché la tradizione conserviera tipica ita-
liana è presente ovunque nel nostro paese. Il clostridio botulinico, infatti, può pro-
liferare dalle spore in particolare nelle conserve di cibi sott'olio e sott'acqua. Non 
prolifera invece nelle marmellate, perché lo zucchero impedisce la formazione 
della tossina, così come in conserve di alimenti quali i pomodori: l'acidità, al pari 
dello zucchero, ne inibisce lo sviluppo. A differenze delle muffe, che sono spesso 
visibili, o provocano alterazioni delle confezioni, come i classici rigonfiamenti, la 
tossina botulinica non si vede e non si sente, né con il gusto, né con l'olfatto. Inol-
tre, a differenza di altri batteri e delle muffe, che possono provocare gastroenteri-
ti o infezioni, il botulismo alimentare è un'intossicazione che determina una para-
lisi discendente dei nervi, cioè dalla testa ai piedi, e può arrivare a dare insuffi-
cienza respiratoria. È fondamentale l’informazione e la prevenzione, stando molto 
attenti, quando si preparano conserve in casa, specie nella fase di sterilizzazione e 
del sottovuoto dei vasetti.             Anna Zenato 
 
Per rafforzare questi messaggi, l’Efsa (Autorità europea per la sicurezza ali-
mentare), insieme al Ministero della Salute, ha lanciato l’edizione 2025 della 
campagna Safe2Eat. Giunta al suo quinto anno, punta a fornire ai consuma-
tori informazioni chiare e basate sulla scienza, proprio su temi come la con-
servazione di frutta e verdura, la lettura delle etichette, e la prevenzione della 
contaminazione crociata. Quest’anno l’iniziativa, attiva fino a metà novem-
bre 2025, coinvolge 23 Paesi (5 in più rispetto al 2024), e propone strumenti 
digitali, video e infografiche per rendere semplici e accessibili le buone prati-
che alimentari quotidiane. I cittadini possono consultare il sito ufficiale e 
interagire con i contenuti usando l’hashtag #Safe2EatEU, partendo proprio 
da gesti basilari come lavare bene i cibi, evitare contaminazioni e controllare 
le temperature in frigorifero.  
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PALLAVOLO PESCHIERA DEL GARDA. Girone di ferro per la prima squadra femminile 

Il ritorno in serie B1 
dell’Asd Area Sport 

 
 
 
Un girone di ferro quello C 
di Serie B1 femminile di 
pallavolo per Asd Area 
Sport Peschiera. Da tenere 
sempre in primo piano con 
la testa ben concentrata, 
smaniosi di portare più 
punti possibili in campio-
nato. Formato dalle rivali 
Volano, Pool Volley, Gior-
gione, Imoco Volley, Palla-
dio Vicenza, Schio Volley, 
Brembo Bg, Pallavolo Don 
Felice Colleoni, Volley 
Academy, Alberto Picco 
Lecco, Volley Torbole e le 
due squadre veronesi Isuzu 
Cera e Arena Volley Castel 
D’Azzano. Ricordando che 
a giugno scorso l’ammini-
strazione di Peschiera 
aveva premiato con una 
targa ricordo il presidente 
del sodalizio Pietro Som-
mavilla per il salto in B1. 
Confermato in cabina di 
regia il tecnico della prima 
squadra l’esperto Marcello 

Bertolini arrivato nello 
scorso anno insieme al vice 
Stefano Fontana. Dopo gli 
anni trascorsi da stimato 
giocatore Marcello ha ini-
ziato ad allenare il Legnago 
maschile tra B2 e B1, 
Bovolone e la Pallavolo 
Avesani, poi è passato nel 
pianeta femminile guidan-
do Pallavolo Cerea dal 
2013 fino al 2016, Montec-
chio Vicentino dove ha 
conquistato la promozione 
dalla B1 in A2. Successiva-
mente ha guidato per cin-
que stagioni Arena Volley 

centrando per due volte la 
promozione, prima di 
approdare all’Under 19 di 
Rana Volley e scegliere 
quindi Peschiera. Intanto 
prende forma il roster della 
prima squadra con la nuova 
scout Barbara Filippini. Ed 
ora la rosa delle giocatrici: 
Sara Colli, Vlada Pridatko, 
Sara Gabrielli, Michela 
Moschini, Chiara Perinoni, 
Emma Tolin, Cammilla 
Agostini, Rachele Zanini, 
Laura Cecchetto, Caterina 
Miori, Marta Bissoli, Fran-
cesca Pinetti.Ricordiamo 

che la Pallavolo Peschiera 
è nata negli anni ottanta 
con una forte passione per 
il volley. Storica la vittoria 
del proprio girone di cam-
pionato di serie B2 nella 
stagione 2022-23 e la con-
seguente promozione in 
B1. L’anno successivo per 
varie vicissitudini non è 
riuscita a mantenere la 
categoria per un solo 
punto. Ma da quest’anno la 
prima squadra è tornata 
ancora una volta in serie 
B1 con tanta voglia di 
restarci a lungo.

 

IL CAPRInO GOnFIA LE VELE  

Entusiasmo da vendere presso l’azienda Agricola 
Monte Zovo sede della presentazione della prima 
squadra. Il Caprino gonfia le vele, da neo promos-
sa, nel nuovo campionato di Prima categoria. Lo 
fa con mister ex Pastrengo, Guerrino Gelmetti che 
accetta il guanto di sfida lanciato dal presidente 
del sodalizio gialloblu, l’avvocato Lino Maestrel-
lo che afferma: «Abbiamo festeggiato nella 
maniera migliore la cavalcata dello scorso anno in 
Seconda categoria che ci ha permesso di salire in 
Prima, ma ora è tempo di svoltare. Ci aspetta tra 
poco un nuovo torneo denso di aspettative per 
tutte le squadre al via, compreso noi. Nostro obiet-
tivo? Salvarsi il prima possibile, senza patemi 
d’animo per provare a essere la mina vagante del 
torneo». Continua il direttore generale Davide 
Maestrello figlio del patron: «Riteniamo di aver 
assemblato una rosa di qualità e quantità, poten-
ziando in pratica, tutti i reparti. Al campo il ver-
detto finale. Siamo fiduciosi con modestia, costan-
za e tanta grinta». «Il fulcro di tutto - dice Guerri-
no Gelmetti - è la solidità dello spogliatoio e il 
gruppo prima squadra. Solo tutti uniti si arriva ad 
un grande risultato. Confido nella responsabilità e 
voglia di fare, di ciascun componente della mia 
squadra. Smaniosi di inseguire un sogno, quello 
della permanenza in categoria». Chiude il bomber 
per tutte le stagioni Mohamed Kaiba:«L'atmosfera 
a Caprino è sempre meravigliosa. Non potevo dire 
di no alla famiglia Maestrello e a mister Gelmetti 
e sono rimasto qui, con tantissima carica e voglia 
di segnare gol per la causa». 

 

CALCIO. Il Lazise di Seconda categoria 
 
Una bella serata di cal-
cio e di musica allieta 
dalla band musicale di 
Roberto Cammalleri: 
il Lazise di Seconda 
categoria, nel bar vici-
no al campo di casa, si 
è presentato. Ha fatto 
gli onori di casa la pre-
sentatrice Sinta Carini 
vestita con i colori 
sociali del sodalizio 
del lago, che ha con-
dotto magistralmente 
la serata. Ospite il delegato Marco Bellotti della Figc di Verona che ha augurato un forte in bocca al lupo, per la nuova 
stagione. Confermato dall’anno scorso mister Luca Andreoli e il suo staff tecnico, che prende la parola: «Inizia a fine 
mese con la Coppa e poi il campionato, una nuova avventura, spero densa di soddisfazioni. Nessun proclama ma tanta 
voglia di fare. Non vedo l’ora di scendere in campo. Sono di Lazise è un orgoglio allenare qui». Gli fa eco Alfio Bru-
nazzo presidente del club: Ringrazio l’amministrazione comunale nella persona del sindaco e l’assessore allo sport, 
che ci è sempre di aiuto e i nostri sponsor ed ancora i dirigenti del Lazise e il medico societario ed i ragazzi sia del 
settore giovanile, che quelli della prima squadra. Divertiamoci! siamo una grande famiglia che vuole crescere. Gra-
zie per il lavoro che fate per la società”. Per i giocatori interviene il capitano e difensore Davide Zanandreis: Que-
st’anno il Lazise festeggia cento anni dalla sua fondazione. E’ venuto il momento di fare qualcosa di grande e non 
dico altro». Nonchè il carismatico e simpaticissimo portiere Alessandro Formigari: «Noi ce la metteremo tutta per 
andare molto forte, ma è sempre il campo a scrivere la nostra storia di campionato. Forza Lazise». Un plauso al diri-
gente Luigino Rossi da oltre 60 anni nella società lacustre. Importante il torneo che si svolge nel mese di giugno detto 
‘Mario Day’ i proventi vanno alle tre onlus che operano nel sociale, nel territorio, per ricordare Mario e la sua fami-
glia scomparsi prematuramente.

Organigramma Societario 
Presidente: Alfredo Brunazzo 
Vice Presidente: Lilia Perinelli e Leonardo Inchingolo 
Responsabile settore giovanile: Khafi Yousef 
Dirigente onorario: Luigino Rossi 
Medico sociale: Luca Sebastiani 
Staff Tecnico. • Allenatore: Luca Andreoli • Vice: Devis Zampini • Collaboratore tecnico: Stefano Fante 
Allenatore portieri: Vittorio Perinelli • Massaggiatori: Luca Dalla Bernardina e Nicolò Boselli 
Rosa giocatori prima squadra 2025-26 
Portieri: Alessandro Formigari, Simone Fante, Mario Consolini, Simone Toscan  
Difensori: Matteo Venturelli, Davide Zanandreis, Gabriele Berrighi, Stefano Salandini, Francesco Scaramelli-
ni, Giovanni Peretti, Federico Perinelli, Leonardo Segattini; Centrocampisti: Matteo Manzati,  Davide Brunel-
lo, Alessio Bonamini, Alberto Gaspari, Davide Zanoni, Tommaso Leoni,Giovanni Gualdi, Giulio Azzolini, Mat-
teo Buio, Nicolò Martignoni; Attaccanti: Luca Pace, Giacomo Pachera, Matteo Ferrari, Milo Rasmussen, 
Gabriel Zanoni,Guido Ballarin

Staff Tecnico 
Allenatore: Guerrino Gelmetti, Vice Alessandro 
Madinelli, Allenatore dei portieri Domiziano Ten-
gattini, Team manager Michele Cossato. 
Rosa prima squadra 2025-26 
Portieri: Michele Rizzardi, Barzal Hubert e Enrico 
De Grandi; Difensori: Alberto Brentegani, Marco 
Zamboni, Giampaolo Brentegani, Sadio Camara, 
Pietro Indelicato, Elia Luchesa, Matteo Fior, Mat-
teo Navisenti; Centrocampisti: Jacopo Bridi, Gio-
vanni Brentegani, Edoardo Brognara, Denis Pie-
tropoli, Nicola Fainelli, Manuel Leardini, Krasniqi 
Clirim, Lorenzo Arduini; Attaccanti: Mohamed 
Rkaiba, Riccardo Cappagli, Simone Dall’Ora, 
Nicolò Meneghetti. 






